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tivi vaglia, debbono essere indirizzati all'Amministrazione della
Gazzetta ufficiale presso il Ministero dell'interno.

All'importo di oiascun vaglia postale ordinario o telegrafico, va
sempre aggiunta la tassa di bollo di centesuni cinque o dieci pre-
scritta dall'art. 48, lettera a) della tariffa (allegato A} del testp
unico approvato con decreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918,
e dal successivo decreto-legge Luogotenenziale, n. 1134.

soMivIkaxo
PARTE UFFICIALE.

Leggi eldecreti.
REGIO DEGRETO-LEGGE n. 316 che apporta modißcazioni alle ta-

riffe postali, telegrafiche e telefoniche.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 308 elee dichiar« sone malariche

. alcune porzioni di territorio dei comuni di Marcianise e

Roccasecca, in provincia di Caserta.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 31/ che stabilisce i limiti di applica-

gione del f° comma,dell'art. 3 del R. decreto legge 25 gennaio
1920, n. 50, circa la revisione dei contrattipel servizio del gas.

REGIO DECRETO n. 309 che aumenta lo stanziamento-del capi-
tolo 153 dello stato di previsione della spesa del Ministero

delle finanze per l'esercizio finanziario 1919-920,
REGI DECRETI nn. 176, 178, 170, 192, iÐ4, 196, 197, 220, 222 e ??3

riflettenti modificazione di statuto, applicazione di tasse di
esercizio, erezioni in ente morale, riparto patrimoniale fra
Comuni, trasformatione di coilegio.

ILELAZIONE a REGIO DECRETO per lo scioglimento del Consiglio
comunale di Tiriolo (Catanzaro).

DECRETO MINISTERIALE cite fissa i prezzi massimi per leof/fcine
relatiomente alla somrninistrazione del pas e del colte.

DECRETO MINISTERIALE c$e stabilisce la nuova tŒ¾iffa di vendita
dei tabacchi nazionali destinati all'esportazione e alla prov.
vista di bordo.

DECRETO MINISTERIALE, che concede un abbuono straordinario
sull'importo capitale .dei buoni del tesoro quinquennali 5 020
che saranno acquistati mediante versamento di buoni trien-
nali 5 020.

COMMISSARIATI GENERALI CIVILI PER LE VENEZIE GIULIA E
TRIDENTINA: DecreÑ suit'imposta di constime sui tessuti di

a lusso e sui guanti.

Disposizioni diverse.
Ministero per l'industria, it commercio e il lavoro : Media dei

consolidati negoziati a contanti nelle Borso del Regno - Cor so
medio dei cambi.

PARTE NON UFFICIALE.
Senato del Regno: Seduta del 27 marzo 1920 -- Camera dei depts•
lati: Seduto del 26 marzo 1920 (Contpuazione e fine) e 21
marzo 1920 - Cronaca italiana -• 'Telegrammi Stefani -•
Insertioni.

i i

PA.itTE U.FFICIALE
LEG·G I k DECRET.I
Il numero 816 deMa raccolta uj†lciale deue leggi e dei decregi

del Regno conuene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grada di Dio e per volontà della Naziom
RE D ITALIA

Visto il testo uÌico deHe leggi sul servisto postale,
approvato.col R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il regolamento gegerale intorno al.servizio po-

stale approvato col R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120:
Visti i decreti Luogotenenziali 14 luglio 1918 n. 986,

26 gennaio 1919. n. 66, e 27 febbraio 1919, n. 320;
Vista la legge 6 luglio 1911, n. 714 :
Vista la legge 25 maggio 975, n. 2779 (serie 2¶;
Visto il decreto Luogotenenziale 21 aprile 19i8,

n. 629 ;
Vista la legge 19 Inglio 1880, n. 5536 (Allegato EJ;
Visto il Regio decreto 10 aprile 1881, n. 179;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 settembre 1917,

n 1451;
Visto il R. decreto 9 maggio 1918, n. 622;
Vista la legge del 17 luglio 1910, n. 154;
Visto il testo unico delle leggi telefoniche 3 maggio

1903, n. 196 e relativo regolamento del 21 maggio 1903,
n. 253:
Visto il decreto Luogotenenziale del 14 luglio 19f8,

n. 984 ;
Visto il R. decreto-legge del 21 settembre 1919,

n. 1850 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per I.e poste e per i telegrafi, di concerte con
quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo : -

Art. 1.
.La tassa di francatura, a carico dei mittenti, delle lettere che eir.

colano da un luogo ad un altro del Regno e delle colonie, e di tluelle
scambiate tra un ufflelo postale del Regno o delle colonie ed un
uffleio italiano all'estero é di 25 centetiimi per ogni 15 grammi o
frazione di 15 grammi: la tassa a carico dei mittegti di quelle da
distribuirsi nel distretto dell'ufficio postale d'impostazione à di 15
centesimi ogni 15 grammi o trazione di 15 grammi.

Art. 2.
La tassa a earico dei destinabari degli oggetti di corrispondenza

non francati, pei quali la francatura preventiva noil sia obbliga-
toria, à uguale al doppio della francatura stessa.
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Art. 8.
La tassa di fragoatura dei pieghi odntenenti carte manosomitte à

di. centesipp25 ogni 50s grammt o frazione di 50 grammi Sno
al peso massimo di 2 kgh '

Art. 4.
È abrogata la tarita sp ciale dLua cente imo per le stampo nok

periodiche,y,per i hbri e gli opuscoli epoditi dagli editori, di cui
alIÁJettere:B eC della tabella annessa al decreto Luogotenenziale
n;3Wdelistfebbraio 1919, le quali stampe sono soggette aÚe tassa
digli genteggogagü9 grammt.
Ie codole di,cçpgisgang libr,arje e gli esi;ratti di conto delle

strazioni (e giornali spediti a parte sono pure assoggettate
assaudi,fËenleaimi.

Art. 5.
Il diritto Asso di raccomandazidne e di assegno e la taspa di as-

siouraziotie ilono pgliesti agÛcoggetti di coasgondenza di qual-
sheigg o Ãqtt OiadpÍto dell'uftleia di impostazione nella
stessa igtsura stabilita per gli effetti circolanti fuori distretto.

Art. 6.
La tassa di flaneatura dei giornali quotidiani pubblicati nel Re-

gno e spediti direttamente in contoycorrente dalle aminimistrazioni
omdaglÎ editori, inoldsUquelli che non etcano nel giorpi festivi ri
conosátuti,-6quelÌa itabilita dal decreto Luogotenenziale 19•no-

gnbredB16, n.4898.
- Art. 7.

La tassa della ricavate di ritorao, tanto per il distretto che fuori
distretto, a gabilita, in centesimi 25.

Art. 8
La ,tassa per recJan1‡ di cui all'art. 244 dtl regolainento 8440-
rale'GÑno' al gryiziojostale, approvato col R. decreto 10 feb -
brató 1961, Ã. à stabjii¾ in centesimi 25.

Art. 9.

It'igdelix)1(da corrispp dgye in caso di perdita non eagionata da
(diza mgggioro (qualgic,cggetto di corrispondenza raecoman..,
data ð~ fissata nella gÿr.a di L. 10,
È fatta esoeziong.pgr le 41Ínmpe ad uso. dei eieeht, per, le quali

l'IngngÎtà 6 L 6, lege restäumo, per talf inyt, il diritto¾síÔ:di
raccomanËakone la cent. 10.

Art. 10.
-11 diritíoji assicurgzjong delle lettere e dei pagehLeon dichiara-

i valoregå fissytó a cent. 15 per ogni 103 lire o frazione di
con un minimo ÄÍ 30 cántesiini.

Art. IL
Per l'assicurgage esteÿa.pi casi di forza maggiore delle corri-

spogenze cirglagti nelIþterno del Regno dentro e fuori distretto

deyogesgo corrispgeto un supplemento di tassa di cent. 15 oggi
100 lire o fÀzione di 100 lire del valore dichiarato con un minimo

di 30 entesimi.

Art. 12.

.114egming di due.mesi stabilito dall'art. 12 del testo unico della

14gge postale per la giacenze in distribuzione delle corrispondenze
epistolari non chieste o dirette a persone sconosciute e dL quelle ri-

mgs,te,igesityte, 4. ridotty ad un mese.
ggi49eazydelle lettere faccomandate ed assicurate, nonchè di

quelle ordinarie contenenti valori o carte d'importinza, rimaste.
ines1tate, à limit,ata ad anni due, a partire dal giorno della loro

impostazione.
Art. 13.

Il pesq)gassimq dei pieght di stampe non periodiehe à Ossato in

kg 2.
Att. 14.

IÀ tasga dei cam¡dont penp valore à fissata.a cent. 2û per i pri-
mi 1Ô0 ýamnite progredisce di 10 cent. per ogal sucsessivo porto
di 50 grammi fino a 350 grammi.
I gapipipnisenza valore, non possono essere gravati di asseggo

per somqwauperioro alle L. 10.

Art. 15.
IÆ corrispondenze di qualgiasi genere comprese le stampo ed i

campiogt dirette fermo•in posta, originarie " dat Regno, sono

soggetle alla soprattassa di cent. 10 e di cent. 20 se la detta sopra#-
tassa non è stata pagata dal mittente.

Art, 16.
La tassa speciale di posta pneumatioa di cui all'art. 2 della logge

6 lugho 1911,
.

n. 714, à•fissata per le lettere e per i bigliett& po-
stali fino a 15 grammi in cent. 15 edno a 30 grammi in oënt. 30.
Alle earteline si applica la tassa minima di cent. 15.

Art. 17.
Le tasse di spedizione per, i pacchi postali per l'interno del Re-

gno, per le coloale e per gli uffici italiani all'estero sono stabillá
come appresso:

per i pacchi fino a 3 kg., L. 2;
per i pacchi da oltre 3 kg. fino a 5 kg,, L. 3;
per i pacchi da oltre.5 kg. fino g 10 kg., L. 6:
per i recipienti vuoti di ritorno i
normali, L. 1;
ingombranti. L. 1,50.

Art. 18. •

Le tasse di spedizione, assiourazioni ed assegno pel• i pacchi di-
retti nel distretto degli ufflot di impostasjone sono stabilite nella
stessa misura di quelle per i pacobi diretti fuori distretto.

Art., 19.
È in faeoltà del G verno di.stabilite con decreto Reats she i pae-

chi con assegno siano dai mittenti spediti con assieurazione.
Art. 20

Sono abrogati gli ultimi commi degli articoli 32, 54 64 e ‡18 del
regolamento per,Ia esecuzione dega regge pottale, approvato con

R decreto deL10 febbraio 1901, n. 120, per quante concernad1
cambio delle carte valori sciupato.

Art. 21.
La tassa per l'emissione del vaglia per l'interno è stabilita come

segue:

fino at lire 10 cent. 20
oltre lice-10 > > 25 40
> > 25 » » 50 > 60

>>50> >75>80

». > 75 > > -100 lirell,00
aggiungendossuccessivamente cent. 20<li100Ja 100mlire o fra-

z.ione di cento llra. Queste tasse sono applicate anohe per Taglia
pagabili nel distretto postale dell'uffleio traente.
Pei vaglia però di somme non superioripL. 25 a favoro, di sot-

tañiciali, caporali e soldati dell'eseraito o gelParmatas presenti al
corpo, la tassa 6 di cent. 10.

Art. 22.
11 mittente di un vaglia postaletpotrà richiedéro che ne sia ordi-

nato il pagamento al destinatario perimezzo del telegrafg.
Per questi vaglia, oltre la tassa progressiva stabilitardall'articolo

precedente e quella telegeanca, dovek pagarsi dal . mitteato 11 di-
ritto fisso di cent. 30.

Art. 23
I vaglia per l'interna del Regno-sono pagabili all'attoedella pre-

sentazione all'udleio postale, durante il mese della loro emissione
ed il mese successivo.
Questo termine di valilitå é-di quattÑ mesi oltro ggellodiðmis

sions per i vaglia omessi pagabili nelle óolonie Italiane eeneglbuf-
fici prstali italiani all'estero.
È abolita la rinnovazione d'uflicio dei vaglia non riscossildi cui

al 4° comma dell'articolo 52 del ‡esta unico delle leggi postall,ep-
provato col R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501.

Art. 24.
Trascorsi i due anni dalla emissione it ereditosportato dalmaglia
prescritto ed il suo importo acquisito all'erario.
La prescrizione é interrotta dalla domanda.dirinnovazioneodal



enzota uscialeai Regno Italiis oir

reclamo fatto dsI mittente, dal destinatario o da altro avente di-

ritto.
La nuova deookenza del termine s'inizia dal giorno in cui la

Amministrazione comunica alPinteressato le proprie determinazioni.
Art 2 .

L'azione per ottenere il pagamento di un.vaglia non può essere

proposta pr ima che l'A uni istraziano abbia accercato nei modi sta-
biliti nei suoi orditamoati il m2ncato pagamento..
Qualora sia contestata Papparente regularia di un pagamento,

in quanto esso sarebbe stato ottenuto per mezzo di na reato, Ta-

zione contro l'amminis:razione nou può essere proposta prima che
sieno trascorsi sessanta giorni dalla definitiva pronuncia del ma-
gistrato penale.

t. 26.
L'art. 66. del testo unico det 24 dicembre 1899, n. 501 (concer-

neate il áervizio dei titoli postali di credito) ò abrogato.
Art. 27.

Il prezzo di ogni libretto di ricognizione personale è di L. 1.
La vagdità di esso è fissata in trp anni ed in caso di rinnova-

zione non si tiene conto dalle cedole no'n consaniate.
Il Governo ha facoltà di sostituire agli attuali hbretti, tessero di

riconoscimento personali senza ilcedolario disciplin'andonecolrego-
lamento l'uso e la responiabilità.

Art. 28.
L'art, 10 del decreto Luogoteneuziale 6 settembro 1917, n. 1451, è

eosì modificato:
« Le operazioni in conto corgente seno soggette alle seguenti

tasse.
Por ogni versamento eseguito dal correntista, e per ogni paga-

mento eseguito in di lui favore: L. 0,25 per ogni L. 500.o frazione
di L. E00.
Per ogni versamento eseguito da terzi, e por ogni pagamento

injavore di terat:
fino a L. 50 cent. 25;
oltre L. 50 fino a L. 100 cent. 50 ;

per oggi 100 lire o frazione di 103 lire successive fino a lire
1000 cent. 10;

oltre le. L. 1000 cent. 25 per ogni 500 lire o frazione di 500

lire;
< per ogni banco giro cent. 10.

Sul banco giro perpagamentp allo'Stato nonè-dovuto alcun
diritto.
.
11 ministro delle poste. e del telegroß, all'infuori del casi pre-

visti alParti7 del reg lamento 9 maggio 1918, n. 622, può esonerare

con suo decreto determinate categorie di correntisti dall'obbligo del
deposito,di garanzia.
Per ogal estratto di con1¡gÂtro quello mandato periolicarnente

al correntista 6 dovuto un diritto fisso di cent. 50.
Per le copio é dovuto 11 diritto di l . 1 per ogni facciata o conto »

Art. 29.

Sorio abrogati gli articoli 13 e 14 della legge 27 maggio 1875, nu-
mero 2729 (serie 2a) che istituisce la Casse di risparmio postali,
l'art, 2 delPallegato E della legge 19 luglio 1880, n. 5536 sul rior
dinamento dell'amministrazione del lotto e gli' articoli 47, 48 e 49
del R. decreto 10 aprile 1881, n. 179. '

.

Art. 30.

Par appoggiare od impianta-e su proprietà pubblichË o private,
cassette di impostazione, distributori automatici, cartelli of altro
congegno.ineronte al servizia o per attraversara od occupare an-
phe temporaneamente 11 suolo o sottosuolo, la posta deve chiedere
11 consenso del proprietartó.
Quando l'appoggio, l'occupazione o l'attraversamento interessano

monumeatL pubblici.od opete, o luoghi aventi valore artistico o

storico, al procede d'accordo col Minlštero della istruzione pub.
blica.
Un ·iudennizzo ò dovuto solo quando dall'appoggio, dall'impianto

o dalPattraversamento risulta impedito o limitato l'uso normale
del fondo o ne venga diminuito 11 reddito.

T¶on 6 dovuto in nessun caso compenso per l'appogglo, l'impianto
o l'oscopazione di piazze e vie.pubbliche e del sottosuolo di esse.

Art 31.
Se il proprietario nega il consenso di cui all'articolo precedente, il

prefetto, sentite la p.arti ed 11 parere del genio civile, autorizza il
passaggio ol appoggio o l'occupazione, prescrivendono le mota-
lità, e quando ne sía il caso, determina la migura dell'inden-
nizzo.

11 decreto del prefatto è definitivo: contro di esso noa è consen-
tito ricorso in via giudiziaria, salvo per quanto concerne la valu-
tazione dell'indennizzo.

Art. 32.
Il Governo del Re provvederà a coordinare in un nuovo testo

unico la legge sul servizio y stale approvata medtagte Regio de-.
creto 24 dicembre 1899, n.501 con le leggi modifloative che succes-
sivamente sono state o saranno promulgate fino alla þubblica;cione
del nuovo testo.

Art. 33.
La tariffa per i telegrammi nell'inti:rno .del Regno à cosi Êssata:
Telegrammi ordinari: tassa di cent. 20 per. parola, col minimo

di 8 parole.
Teletramma urgento: tassa cent 60 per parola, con minimo di

8 þarole.
Telegramma per vaglia-telegrafloo ordinario: tassa fissa di L.2

piú cent. 20 per ogni parola aggiunta dal-mittente.
Telegramma per vaglÍn telegrafico urgenty tassä flssa di L. 0

più cent. 60 per ogni parola aggiunta dal mittente..
Telegrammi della stamÞa contenenti unicamente notizie desti-

nate alla pubblietta, da chiunque indirizzati inipers'enalmente a

giornali e aziende d'informazioni politiche. e presentag dalle ore 21
alle'7, tassa di cent, 10 per parola con mínimo di 16 parole.

Art. 34.
Le tasse dei seguenti servizi speciali relativi a telegrammi in-

terni sono fissate come segue :
Avviso di ricevimento telegrafico, 4 avviso telegrafico di sppse

di espresso L. 1,60 ;
Avìiso di ricevimento telegrafloo urgente L. 4,80;
Avviso di ricevimento per posta, avviso par posta di spese di

espresso ef avviso di servizio tassato per posta, eent. .

Tassa di registrazione di un, indirizzo abbreviato o convenuto :
L. 10 mensili. Per pedodi inferiori ad un mese, tassa di L. 5 ûn*
a 15 giorni, o L. 10 per un numero superiore di giorni.

Art. 35.
Par tutti i telegrammi interni e per l'estero in partenza è,rilat

sciata di uffloio la ricevuta, comprovante la loro accettazione.
Il rilascio delle ricevute ha luogo gratuitamente v itelegranymi

interni ed è sottoposto al pagamento obbligatorio , i cent. 25 peg
qnelli diretti alPestero.
Sono esenti dal pagamento delle ricevuto i telegrammi diretti al-

I estero affraneati con buoni di risposta pagata, emessi per tele-
grammi provenienti dalPestero.

Art. 36.'
Le tariffe sulle linee telefoniche interurbane per ogni conversa-

sione di tre minuti primi sono stabilite nella seguente misura:
L. 1,50 sulle linee non eccedenti 100 km.
L. 3,00 sulle linee da lol a 250 km.
L. 4,50 sulle linea da 251 a 403 km.
L. 6.00 su!!e linea di lunghezza maggiore.

Le tariffe sulle finee non eccedenti la lunghez2a di 30 km. po.
tranno essere inferiori a L. 1,50.

Art. 37.
Le reti telefouiche achane vengono enddivise agli effetti dg.

Tapplicazione delle tariffe di abbonamento in 4 gruppi: r

1° gruppo reti son più di 10.000 abb'onati;
2° gruppo reti con più di 3003 e meno di 10,000 abbonati;
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3° gruppo reti eaa 916 di 500 e grego di 3300 abbonati;
4° gruppo reti.pon meno di 500.

Gli abbonati di clasean gruppe Y$ngono suddivisi in tre catego-
rie oost dotégatnate :
Categoria A. - Industriali, commercianti, albergbi, pubblici espr-

alsi e tutti quelli non compresi nelle altre eategorie.
Ûategoria B. - Privati e professionisti che non esercitano in-

dustrie e commercio.

Categoria C. - Ufici governativi, provinciali, comunali e delle
Camere di commercio (per apparecchi posti nelle sedi degli ufflei
stessi e per il pubblico servizio), Opere pie legalmente riconosciute,
giornali politici quotidiani, direttori, amininistratori, redattori or-
dinari e corrispondenti ordinarl dei giornali stessi (con le norme e
limitazioni stabilite per le singole reti).
Per oiascuna delle sud4ette categorie sono gtabilite le seguenË
tirife rispettivamente per ogni gruppo :

1• Gruppo - Categoria A, L. 520.
Id. - Id. B, I., 400.
Id. - Id. C, la metà della tariffa della categ. A.

2 Gruppo - Categoria A, Ì.. 470.
Id. - 14. 2, L. 360.
Id. - Id. 0, lainetà della farifs della categ. A.

3 Gruppo - Gategoria A, L &O.
Id. Id. B, L. 280.
Id. - Id. O, Is metà della tarifa della categ. A.

4 Gruppo.- Categoria A. L. 275.
Id. -- 14. B, L 240.
Id. .- Id. O, la metå della tarifa della categ. A.

Derivazioni da apparecchi in portineria ad uso degli inquilini del
medesimo stgile:

per le reti del 1* e 2° gruppo, L. 160;
per le reti del 3 e 4° gruppo, L. 120.

DeriYazioni esterne per le reti:
del 1° e 2· gruppo, annue L. 200 ;
del 3° eS* gruppo, annue L. 150.

Sono abolity tutte le preesistenti tardie speciali o riduzioni.
Per le deditazioni interne e per tutti gli altri inipianti secondah

le ¾rife sono portate al doppio di quelle attuali.
Art. 38.

. Ilart 8 del testo unico di legge sui telefoni, approvato con

R. decreto del 3 maggio Ig3, n. 146,, 6 modificato come segue:
« Casoun cogeessionario di linee teleforiiche ad uso privato paga

ai anno allo Stato y oanone fisso di L. 100 per ogni circuito. di

aomiinicazione, e di L. 1& per ogni stazione in più di due, aggiun-
gendo inoltre ça solo diritto proporzionale di L 9 per kilometro o

trastone, olté¶ i primi tre km. di linea.

11 canone fisso può aumentare Ano alla metà della taritta di a -

bonamento al telefono pubbited (art. 21 lettera a) se 16 comunica-

ione è sta In locali di uso pubblico ».

Art. 39.
I?art. 24 del testo unico sopra citato terzultimo capoverso à Ipo-

ditoat& como segue:
'

«.Sono ammesse conversazioni urgenti la cui tariffa sarà tripli-
oata ».

Art. 40.

L'art. 30 det testo unico sopra citato, primo capoverso, é modifi-
esto come appresso:
« I Comuni ohé intendono collegare, al prossimo ulticio telegrafico

11 capoluogo del Comune, pagheranno una volta tanto la quota
fissa di L. 500 per.elascun chilometro di percorrenza della linea ».

Art. 41.

L'art. '18 del regolamento, approvato con & decreto del 21 mag-

gio 1903, n. 253 per l'applicazione del testo unico più volte sopra

eitato, 6 abolito, in dipendenza del disposte dal precedente art. 39

del presente deereto.
Art. 42. i

L'art. 98 del testò citato regolaldento é modificato come ap-

presso:

Articolo 98. -- La tariffa delle conversazioni' telefoniclle salle

linee di collegamento é uniformemente stabilita, entro i limíti ita

, dioati dall'art. 24 della legge, come segue :
Centesimi 30 au lines Ano a 3 km.

,

Centesimi 50 su linea da oltre 8 km. Ano a 10.

Centesimi 75 su linea da oltre 10 km. Ano a 30.

Lire 1,50 su lineo superiori a 30 km.
Art. 43.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente decreto,
il quale avrà efetto dal l* aprile 1920, e per quanto concerne il

servizio, dei conti correnti ed assegni postali dal 1° maggio 1920.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamentoper essere eon-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, si inserto nella raccolta officiale delle
leggi e dei dec ti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

* NITTI - CHIMIENTI - Scxxxzza.
Visto. 13 guardasigßli: MonTARA.

A
Il nùmsro 808 della raccolta ugleials deige iaggi e dei decreti
isi .Regno centiene G seguente decre¢o :

VITTORIO.BifJLNURLE III
per gramla il Bie e per voleath tella Nadeas

xx trrrauA
* Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanita-
rie, approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907,
n. 636, e.il regolamento, approvato con Nostro decreto
28 febbraio 1907, n. 61, che contengono disposizioni
per diminuire le cause della malaria ;
Visto l'art, 7 del decreto Luogotenenziale 31 dioem-

bre 1915, n. 1910 ;
Visto 11 Nostro decreto 8 settembre 1904, n. 533, con

cui, tra l'altro, veniva delimitata una zona malarloa
nel territorio del comune di Marcianise, in provincia
di Caserta;
Visti i rapporti coi quali il prefetto della Provincia

stessa ha inviato le proposte per la designazione di
due nuove zone malariche nel territ6rio di Maroianise
e di una zona malarica in quello di Roccasecca;
Visti i pareri espressi dal medico provinciale,e dalla

D:rezione geherale della . sanna pubblica sulle anzi-
dette proposte ;
Suha proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche ad ogni effetto di

legge e di regolamento le porzioni di territorio dei
comuni di Marcianise e Roccasecca, in provincia di
Caserta, t¶stinte come risulta dall'elenco ohe segue,
facente parte integrante del presente decreto, che sarà
vidimato, d'ordine Nostro, dat ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito dei sigillo

detto Stato, sia inserto nella raccolta hinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1920.
VÏTTORIO EM ANUELE.

Moann.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARI.
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F ENCO contenente la delimitazione di tre zone realàriche nella
provincia di Caserta.
1° Comune di Marcianise :

Oltre la zona maiarica delimibata con II R. deo eto 8 settembre
1904, n. 533 (n. 9 dell'annesso elenco), vengono delimitate nèl Co-
mune altre duo zone. It"
La prima ha i seguenti limiti:
a nord-nord-ovest, la strada Seisciano-Trentola;
ad ovest, la via .comunale Marcianise-Ponte Rotto;
ad est, la provinciale Caserta-Calvano;
4 Bud, i RR. Lagni da Ponte Rotto a Ponte carbonara.

La seconda ha i seguenti limiti:
a sud, i RR. Lagni da Ponte Carbonara ai trð aonfini Marcia-

Dise-Acerra-Maddaloni;
al est, il limite territoriale di Maddaloni;
ad ovest, la provinciale, Caserta-Caivano;
a nord, la rotabile.
2* Comune di Roccasecca :

La zona malarica ë limitata da una 'linea che va dall'incrocio
della strada provinciale Roccasecca-stazione con la comunale Spi-
rito Santo, lungo la detta provinciale, sino all'incrocio con la pro-
vinciale di Sora; segue la detta provinciale verso Napoli, sino al-
I'incontro della comunale Campo Pantano; segue la detta comunale
sino all'incontro della ferrovia Napoli-Roma; segno detta ferrovia -

sino all'incontro della via campestre che, attraversando le contrado
Pantanone o Campo Minonne, raggiunge e segue la strada detta

Panniglie, sino al confine territoriale del comune di Castrooielo;
Bogue detto 00DÊRO, POi Ìl COBÊDO terrÎt0Piale del comune di Pon-
teoorvo e quello dpl comúne di Roccasecca, sino all'incontro della
strada Campilonghg segue detta strada e suecessivamente quelle
denominate Palontbara e Spirito Santo, aino al punto di partenza.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il ministro dell'interno: MORTARA.

Il nurnere 811 della raccol¢a upciale delle Jaggi e dei decregi
del Regno contiens ß seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per gr,azia &i Dio e per volonta della Nazlone
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge in data 25 gennaio 1920,
n. 50, concernente la revisione e la eventuale rescis-
sione dei contratti interceduti, per il servizio, del gas,
fra Çomuni.ed esercenti di gazemetri;
Ritenuta la necessità di determinare, in rapporto a

peculiari clausole contrattuali e secondo i principî in-
formatori del primo comma delFart. 3 del citato de-
creto, la portata del comma stesso circa la revisione
di accordi stipulati dopo il 24 maggio 1915;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, commercio e lavoro, di- concerto con 1

ministri segretari di Stato per l'interno, per la gin-
stizia e gii affari di culto, per le finanze e per i tra-

sporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Al primo comma dell'art. 3 del decreto Reale 25 gen-
naio 1920, n. 50, vierte aggiunta la seguente disposi-
zione :

« La revisione di cui al primo colama non sad però
ammessa quando, per capitolati antécedehti al 24 mag-
gio 1915 e non peranco scaduti, sia stato posto ad esclu-
sivo carico del concessionario l'onere della mano d'o-

pera ».

Art. 2.
L preyente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e. di farlo osgervare.
Dato a Roma, addl 7 marzo 1920.

VITTOËIO EMANUgLE.
MonTaiu - FERAARIS - TEDESCO - ÛE ŸITO.

Visto, 14 smardaziginí: MoxTaaA

ti momero 809 delta raccohee w/þetale ae&&e geggi e de¢ decreti
&si Regne contieng il seguente decreto:

VITT RIO EMANUELE III
par grazia di bio e per _ valentà del¡g gagiggg

RE D'iTALIA

Vista la legge 29 dicembre 1.919, n. 2428 ;
Visto Part 14 della legge 22 maggio 1913, n. 459 ,

Sentito il Consiglio det ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per le finanzo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 153 « Restituzione
di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depo i
siti, ecc. > dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1919-
1920, ò aumentyto della somma di lire un milione
(L. f.000 00%.
Il presente decreto andrà in vigore 11 giorno stesso

della sua pub.blicazione nella Gazzetta uffleiale.
Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì gi marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTl -. SCHANZER - Î¾DESGO.
Visto, li guérdasigilli: Moamax.

La raccolta uf11ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti:

N. 176. Regio decreto 8 febbraio 1920, col quale, sulla
- proposta del ministro per ,l'industria, 11 commercio
ed il lavoro, vengono apportate, modificazioni allo
statutor della « Mutualita scolastica Santhiatese »
con sede in Santhia. '

N. 178 , Regio decreto 12 febbraio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanzes è data facoltà
al comune di Cislago (Milano), di applicare dal 1°
gennaio 1919 al 31 dicembre 1920, la tassa di eser-
cizio col limite massimo di L. 2000.

N. 179. Regio decreto 12 febbraio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, & data facoltàal comune di Cornaredo (Milano) di applicare dal
1° gennaio 1919 al 31 dicembre 1930 la tassa di
esercizio col hmite massimo di L. 2000.

N. 192. Regio decreto 29 gennaio 1920, col quale, sulla
propost.a del ministro dell interno, prheidente del
Consigho del mimstri, PAsilo d'infanzia comunale di
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Q into Vercellese (Novara) viene eretto in ente mo-
rale con amministrazione autonoma e ne ò appro-Vatõ lo statuto organico relativo.

R. 104 Regio decreto 8 febbraio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro oell'interno. Urssuiente del
Consiglio dei ministri, l'ospedale Ricci ing. La
renzo e figlio Domenico, nel comune di Premil-
cuore (Firenze), viene eretto ût ente morale sotto
l'amministrazione della Congregazione di carità e
oön separata gestione, approvandosene lo statuto
organico relativo

N. 196. Begio decreto & febbraio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, pr esidente del
Consiglio dei mitlistri, in esecuzione della legge
26 aprile1914, no 227, si provvede al reparto pa-
trimoniale fra il comune di Forte dei Marmi e
quello di Pietrasanta.

N. 197. Regio ,decreto 5 febbraio 1920, col quale, sulla
proposta del miilistro dell'interno, ýresidente del
Cðnsiglio dei ministri, viene eretta in ente morale
la « Fondazione comm. Pietro Siligardi », con sede
itt Modena, e ne è approvato lo statuto organico
relativo.

N. 220. Regio decreto 29 gennaio 1920, col q'uale, sulla
roposta dei ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'espedale S. Maria delle
gMilië e Madonna di Pompei, con sede in Giu-
gliano (Napoli), viene eretta in este morale sotto
l'amministrazione della loca'e Congregazione di ca
rità e con separata gestione, e ne è approvato lo
statuto organico relativo.

N. 228. Ëëgio decreto 22 febbr. To 1920, col quale. sulla
prdþosta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il Nobile colleg o delle Yer-

gini di Gesù, in Castiglione delle Stiviere (31an-
tova), è trasformato in un orfanotrofio maschile

N. 223. Regio decreto 19 febbraio 1920, col qualo, sulla
proposta del ministro dall'interno, presiriente del

Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile di Bedizzole
(Brescia), iriene eretto in ente morale co; ammini-
strazione autonoma, e ne è approvato lo statuto
organico relativo.

Relacioni & 8. E. il MatsWo zeþ¥etário di Biato per
gli afari dellWit reiië):te del Consiglio dei
ministri, a S. K. Il Ro, ha tidiênsa del 29 gennaio
·f920 sul deerafi ehÏscioglie il Consigho comunale
di Tiriolo ( Catanzaro).

SIRE 4

I?lmministrazione comunale di Tiriolo ,risulta responsabile del

bmpleto âbbandono in enl ËËo i pgbÍipiilervizi,þál dissästo ûnan-
gigito del Comute, di gra#1 i igtà!$1 ÌÅii glonne hanno for-

mato oggetto di denunzia all'aittói-iÍÑ diËštÀ¾, nel rviilo degli

aýproYvigionamenti. Alla InddesT)nafariftniàí'stfaiianG inoltre im-

putabile di aver diffuse neÌla cittadìàgdza'lgsaducia e la intolle-

tanza verso le norme di 1ëgge róI,atlYe al fgädionsinento del Co-

muni, contribuendo cosi a deterintáÑre nbil*ambiente una situa-

gione pericolosa por 1°oedine pubblico.
Per tali motivi d'indolkatnminist ativa ed anche di ordine pub-

blico, emergenti da una incBiesta alla quale PAmministrazione ac-
campando motivi ineosistentivnoirha egnífadetto, si onde indi-

sponsabile lo scioglimento' del Consiglio comunale.

Al che, su conformo parere del *Consiglio di Stato espresso in
i

adunansa del 19 gennaio 1980, n. 75, provtede l'wiito sohema di
dooreto ohõ ho Ponore di sottäporre all'augusta firina di Vostra
Maestk.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e perholóntà dÈlla Nazione

RE D'ITALIA ,

Sulla proposta del Nostro minis,tro segretario di Stato
per gh°¢affari dell'interno pr'esÏdante del Cánsiglio dgi
mmistril;
Vissi gli articoli 323 e 324 del testo uniëo della legge

comunale e provinciale, approvato col R decreto à
febbraio 1915, n. 148, nodelle il deweto legýe 16 ot-
tobre 1919, n. 1959, ed 11 testo tinius delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre
1908, approvato ^con decreto Luogotenenziale 19 kgo-
sto 4917, n. 1399 ;
Abbianio decretato e dooretiam :

Art. 1.

II. Consiglio comunale di Tiriolo, in provincia kli Ca-
.fanzaro,tà soiolto.

Art. 2.

U sig. avv. Gaetano Gorrado è;1ominato commissario
sti•aordinario per l'araministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamentð4elnuovo Consiglio 00-
munale ai termini di legge.

o Artb3.
Al commissario predetto sono con eriti i poteri del

Consiglio com'imale a' sätisi ilell'art. 1, A. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo gnico 19 agosto
1917, n. 1399.
IllNostyministro proponente è incaricato della ese

alone del, presente decreto.
Dato a Roma, addld9 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

IL MIlilSTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LÒiOR0

Visto, I'àrt., 13 del decreto-.legge in jata 25 gennaio 1920, n. 50,
ed il decretallegge in .dåta 26 febbraio 1920, n. 239, relatik 3114
de orminagone Ministeriale det preËzt det gas e del coke prdšÑÑo
da onleihof'esercite da privati e da S¾eth i
Udito il parere della commissione di cui al decreto Luogotenen-

ziale 9 luglio 1916, n. 848 ;

Deoreten s

Aft. 1.
Per le ofiloine sottoindicat's sono rispettivamogià fissati secoÑdo

i vart usi, i prezzi massimi, di gut alla seguente tabells, Vlativa
monte alla somministrazione di gas.

'

.

Per le offleine con convenzionepatoriore al Biþaggio 1915, tali
pressi saranno applicabili dal 1° al äffebbraio 1920 o, ove,sia stata
pih'àšnta itärmini rtèkiasta af ánsiöke,yä 1 enãšo deien.
si¾fino a dhe-tfon stranno'dellattiviaientiétabilite'nußŸe nóiátis
a' sensi detPart. 5 del decreto-legge 25 gennaio 1929, a 50.
Per le onicino inyeae i cui esereánti abbiano stipulato acoórdi

dopo il 24 mygio 1915, tali prezzi avranno vigore, ove sia tità
presentati in termiai richisita di revisione, dalla data di détfa
richiesta e fluo a ehe non saranno defluitivainento ûsssate RhoŸe
norme a sensi del citato decreto.

y I canoni per l'illuminaziono pubblica si commisurano in rapporto
al corrÍspondente prézzo fissato, per metro cuboy nella tabella:
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Comune Comune

sede Varie specie di usi sede Varie specie di usi

delPofficina dell'offleina e -4 $1

Lire Lire

Abbiategrasso . , Qus1mque uso . . . . . . .
I 49 Chieri. . . . . .

Usi comunali e consumi pre.
vÏsti in contrattgwoon ta-Alessandria

, , .
ÍJsi comunall e consumi pre- riffe di favore . . . . ,

O 80
visti in contratto con ta- Usi privati . . . . . . , , .

0 85
riffe di favore .

. . . ,

I 41
'

Usi privati (illuminazione e Chieti . . . . . . Illuminazione e riscaldamento 1 48
riscaldamento) . . . . .

1 45 Forzi motrice. . . . , , . .
1 43

Usi per i nuovi quartieri , ,
I 43 Usi speciali esenti da tassa . I BO

Usi industriali . . . .
. .

.

1 43
Civitavecchia¶ , Usi comunali e consumi pre-

Arona . . . . . Illuminazione
. . . . .

. .
1 54 visti in contratto con ta-

Riscaldamento ed usi indu- ritTe di favore . . . . .
1 44

' striali
. . . . . . . . .

1 48 Usi domestici. . . . . . . . 1 46
Usi industriali

. . . . . . .
I 43

Bari. . . . , , .
Illuminazione pubblica: Codogno. . . . . Qualunque uso. , , . , , . 1 48

contratto anno 1867
. . .

1 46 Cologna Veneta . Qualunque uso
. . . . . . .

I 52
contratto anno 1889 . . .

1 E0
contratto anno 1905

.
. .

1 47 Crema. . . . . . Qualunque uso
. . . . . . . 0 85

Altei usi comunali
, , . . ,

1 55 Cremona. . . , , Illuminazione pubblica e con-
Usi privati ·

sumi previsti in contratto
con tariffe di favore . 1 39

illuminazione . . . . . .
1 53 Usi dotnestici. . . . . . .

I 1 44
riscaldamento . . . . . .

I 45 Usi industriali . . . . . . . 1 41

Bergamo . . . . Usi privati . . . . . . , ,

0 79 Crusinallo . . . . Illuminazione e riscaldamen-
.

Usi industriali . . , , . . .
0 77 to di privatil . . . . . . I 51

Usi industriali . . . . . . 1 46
B ella . . . . . Qualunque uso . . . . . . .

' I 53 ·

Desio
. . . , , , Qualunque uso . . . . . . . I 54

Borgomanero . . Qualunque uso . . . , , . ,
1 53

.
Erba Incino

. . . Qualunque USO
. . . . . . . 1 53

Busto Arsizio . .
Usi privati (illuminazione e

riscaldamento) .
. . , .

] 49 _Ferrara . . . . .
Illuminazione e riscaldamon-

> Usi industriali . . . . . . .
1 46 to di privati

. . ,
:
. . I 41

Usi industriali
. . . . . . . 1 40

Carrara . . . . . Qualunque uso , . . . . . .
1 48

Firenze . . . . , Illuminglane pubblica . . . I 02
Castellammare di Illuminazione pubblica e pri- Usi privati . • • · · · · · · 0 97

Stabia vata
. . . . , . . . . .

1 55
Riscaldamento . . . . . . . I 45' Fossano . , , , ,

Usi comunali e consumi pre-
Usi industriali. . . . . . . .

I 1 42 Visti in contratto con ta-
riffe di favore

. · · · · I 46
Catania

. , , , . Illuminaziolle pubblica. . . .
1 48 Usi privati • • · · · • · · 1 48

Altri usi comunali
. . . . .

I 50
Usi privati: Genova . . . . .

Illuminazione pubblica • • • 0 94
iltuminazione o riscalda- Altri usi comunali e consumi

mento '

. . . . . . . . . ,
I 50 previsti in ,contratto con

forza motrico
. . . . . ,

I 43 tariffe di tavoie . . . . O gg
Illummazione e riscaldamento

Catanzaro
. . . . Qualunque uso . . . . . . .

1 60 dei privati · • · · · · · 0 97
' Usi industriali - • - · · · · 0 92Cernebbio

. . . . Qualunque uso . . -. . . . .
I 54

. .
Girgenti . . . , , Qualunque uso . . . . , , . I 49Cesena.. . . . . .

Illumlaaz1one pubblica e con-
sumi previsti in contratto Intra . . . , . . Illuminazione pubblica e con-
con tariffa di fatore

. .
. 1 45 sumi previsti in contratto

Usi privati
. . . . . . . . , 1 49 con tardie di favore . . 1 46

.
Usiprivati··••••••• 150Chiari .

, , , . . Usi comuna'If a consumi pre
visti in contratto con ta- *La Santa (Monza) Qualunque 080 · · · · · , . 1 53
riffe di tavore . . . . .

1 44
Usi privati , . . . . . . . .

I bl Lecce
. . . . , ,

Usi comunali e consumi pre-
visti in contratto con ta-

hiavari.
. . . ,

Illuminazione pubblica e con- r12e di. favore . . • • • 1 44
sumi previsti in contratto .

Usi privati:
con tariffe di favore . .

I 47 Illuminazione
• • • • l 50

Usi privati: 11scaldemento • - · · · · 1 46
illuminazione. . . . . . ,

1 40 Leeco
. . . . . . Qualunque uso

• • • • . . I 47
usi promiscut (illuminua '

zione e riscaldamento) .
I 45 L9gnato . . . . Usi comunali e consumi pre.

riscaldamento . . . . .
1 43 Visti in contratto con ta-

forza motrice , , , , , I 43 riffe di favore
• • · · · 1 49

Usi Pr1Vatl . , , , , , , , , y gg ,
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Comtine Comune

sede Varie specie di usi sede Varie specie di usi -

delliomoins dell'omcina

Lire Lire

IAgnano . . . . Quahtaque uso . . . . . . ,
1 45 Pinerolo. .

. .
. Qualunque uso . . . « . . . I 15

Luona . . . . . . Illutninazione pubblica e cou- Ristoia. . . . . . Usi comunali e consumi pre-
sumi previsti in contratto .

, vjsti iti contratto con to-
oon tariffe di favore .

,
1 38 ritte di favore . . . . 1 48

Illuminazione privata e«rlscal. Usi privati . . . . . . . . • l 52
datirento

.
. . . . .

1 43 •

Forza mo rice ed usi indu- Recco . . . . . . Usi comunali e consumi pre-
striali

. . . . . ; . , ,
1 40. Visti in contratto con ta-

riffe di favore
. . . - . 1 52

Luino . . . . . . Qualunque uso . . . . . -, ,
1 55 Usi domestici. . . . . . . . I 52

Usi industriali I 46
Magenta . . . . Qualunque uso . . . , , , ,

1 53 ' ° ° ° ° • '

Revere . .
.

. . Usi comunali e consumi pre-ánate . , , , . Usi domestici . . . . . . .
l 58 visti in centratto con ta-

-Usi Industriali , . . . . , ,

1 53 riffe di favore . . . . . 1 48

StandellosulLatio Usi doniestici
, , . . , . .

0 60 Usi domestic1. . . . . . . . I 60

Usi industriali . . . . . . .
U bo

Usi industriali . . . . - . . 1 46

Melegnano . . .Riscaldamento . . . . . .

1 48
Rignini . . . . . Qualunque uso . . . . . . , 1 52

Forza motrice . . . .
. . .

I 46 Itoma . - . . .
. Illuminazione pubblica e con-

Milano . . . . . Qualunque uso . . . . . . .
0 37 ami p visd fn conetratt 0 89

Mondovl . . . . Illuminazione pubklica e con-
Illuminazione privata . . . . : 0 96

sumi previati in contratto Riscaldamento . . - - . . . 0 91

Usicon tariffe di favore . .
1 Salerno

. . . . .
Usi comunali e consumi pre-

p . . . . . . . . • visti in contratto con ta-

Montecatini . . . Usi comunali e consumi pre. riffe di favore . . . . • l 48
visti in contratto con ta. Illuminazione privata - - · Ï 54
rife diinfore . . . . . .

1 48 Riscaldamento ed ust indu-

Usi doulestiti. . . . , . . .
1 48 striali

. . . . . . . - 1 48

Upi industriali, . . . . . . .
1 46 ßaluzzo . . . . . Usi comunali e consumi pre-

Monza . . . , . . Qualunque uso . . . . . . ,
O 75 Visti in contratto con ta-

riife di favore . . . . , 0 51
Napoli. . . . . . Usi comunali e consumt pre. Usi privati . . . . . . . . . 0 58

visti in contratto con ta-
riffa di favore. . . . . .

0 93 San Remo
. . . Usi comunali e consumi pre-

Illuminazione privata . . . .
0 gg visisti in contratto con ta-

RJacaldainento privgto . . .

0 94 riffe di fávore
. . . I 39

Usi.industriali . . . . .
, ,

O 94 Ìlluminazione e riscaldamento
Forza motrice . . . . . . .

0 92 _dei privati. . . . . . . . 1 (4
Usi industriali . . . . . . .

1 40
Nervi . . . . . . liluminazione. . . . . . . .

I 48
Altri usi . . . . . . . . . .

1 46 San Salv. Monfer- Usi comunali e consumi pre-
forrato visti in contratto con ta-

Nizza Monferrato tái comuriali e consumi pre- rife di favora . . . . . 1 4Í
Visti in contratto con ta- Usi pavati . . . .

. . . . .
I 53

rife di (avore . . . . -

0 77
Usi privati . . . . . . , ,

u 80 Sassari . . . . . Qualunque uso . . . . . . . 0 90

Novara
. . . . . Usi comunali e consumi pre- Savigliano . . . Usi comunali e consumi pre-

Viiti in contratto con ta. visti iri contratto con ta-

lie di favore . . . . . .
1 45 rife di tavore · · · · · · 1 44

Usi phiyatil . . . . . . . . .

1 43 Usi privati • • • · · · · · · l 46

Novi Liguie . . .
- Qualunque uso

. . . . . . ,
1 - Savona

. . . . . Qualunque uso
· · · · · ·

. 1. 40

Ostiglia . . . . . illuminazione pubblica . .
1 46 Siena . . . . . . Usi comunali e consumi pre-

Altri usi comunali e cònsumt visti in contratto con ta-

previsti in contratto con rill'e di favore

tariffe di favore .
.
. . .

1 48 Illuminazione
. . . . . I 58

Usi.privati . . . . . . . . .
I 50 riscaldamento •

- - · ·
l .48

Usi privati:
Perugia . . . . . Qualunque uso , , . . . . .

l 20 illuminazione • • . . . l 56

Pigeenia
, , . . Usi comunali e oqueumi pre- riscaldaipento -

-
. . .

1 48

visti inscontratto con ta• Torino
. . . . . Qualunque uso e g¡

rifedifavore...... 137 ·······

Usi,privati . . . . . . . . .
l 41

Torre Pellico
. . Qualunque uso

- ·

· · · · · l 53
Tortona

. .
. . . Qualunque uso

· · · . . . .
I 20
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Comune

sede Varie specie di usi gg 8

dell'omeino

'Lire

Tradate , , . .

Treviglio . . . .

Valenza . . . .

Varese . . . ,
,

Venaria Reale .

Venezia . .. . .

Ventimiglia . . .

Verona . .
. .

Vieregg'o , . .
.

Viterlo . . .
. .

Qualunque uso . . . . . . .
I 56

Qualunque uso . . . . . . .

1 51

Qualunque uso . . . . . . . 1 48

Qualunque uso
. . . . . . .

0 82

Qualunque uso , . . . . . . 0 97

Uluminazione pubblica e con-
sumi previsti in contratto
con tariffe di favore . .

1 -
Usi privati

,
. . . . . .

I 03

Usi comunali, consumi con
tariffe di favore e usi do-
mestici . . . . .. . . 1 43

Usi industriali
. .

. . . .
1 0

Usi comunali o consumi con
tariffe di favore . . .

.

- 1 41
Illuminazione privAta . . .

1 53
Usi promiscui (illuminazione

e riscaldamento) . . . .

I 52
Riscaldamento ed usi indu-
Striali

. . . . . . .
.

,
1- 49

Forza motrice
. . . . . . ,

1 43

Qualunque uso . . . . . .
I 32

Qualunque usa
. . . . , , .

1 48

Att. 2.

Relativamente al coke prodotto dalle omeine indicate nell'art. I

sono fissati, per le vendite ed in genere per lo cessioni nell'inte-
resse dei rispettivi eserceati, i seguenti prezzi massimi da osser-

varsi durante i periodi stabiliti, per i prezzi massiini del gas, dal
precedente articolo:

a) lire seicento la tonnellata per 11 ooke alla riní°asa; 4

b) lire Suecento la tonnellata per la polvere grigliata.
Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta u/ßciale.
Roma, 27 ma ezo 1920.

Il ministro: FERRARES.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2397, sulla privativa dei sali e

tabacchi;
Visto l'articolo 139 del regolamento 1° agosto 1901, n. 399, modi-

ficatto col R. decreto 7 maggio 1908, n. 284 ;

.Visto il decreto Ministeriale 21 sèttembre 1916, n. 16417;
Visti i decreti Ministeriali 25 marzo 1918, n. 6270, e 9 aprile 19T8,

n. 8967 ;

Decreta:

Art. L

Ai prezzi di vendita dei tabaechi favorati nazionali destinati al-
1'esportazione e alla provvista di bordo, prezzi rJspettivamente
stabiliti nelle tariffe annesse ai decreti Mimisteriali 25 marzo 1918,
n. 6270 e 21 settembre 1916, n. 16417, sono sostituiti i seguenti:

I

,
QIfALITÂ DEI TABACCHI

Repati, polveri, caradà e Lanzigli:
Superiori . . . . . . . . . . .

la qualità. . . . . . . . . . .

Trinciato turco:

Serraglio . . . . . . . a . .

Sceltissimo . . . . . . . . .

Scelto ...........

Trinciato superiore:
Macedonia

. . . . . . . . .

. Forte............
Maryland..........

Trineisto 16 qualità:
Dolce....¾.......

. la qualità formentato. . . .

Spuntature . . . . . . . . .

Forte...,........

Trinciato 26 qualitå : Comune . . . .

Sigari a foggia estera:
Regalia . . . . . . . . . . .

Londres ..........
Trabucos

. . . . . . . . . .

Medianitos . . . . . . . . .

Mingl1etti . . . . . . . . .

Grimaldi e Brasile . . . . .

Dama. . . .

Sigari superiori:
Virginia alla paglia .5 . . .

Formentati attenuati at nico-
tina .

Sigari scelti Virginia alla paglia . .

Sigari eomuni la gagligg :
Forti (Napoletani) . . . . . .

Fermentati (Toscani) . . . .

Foggia svizzera (Cavour) . . .

Sigari comuni 2a gag¡¡tà .
Alla paglia . . . . . . . . .

Foggia SV:zzera (Cavour) .

Sigari comuni 3* qualità:
Branca . . . . . . . . .

Fermentati
. . . .

. .

Spagnolette:
Savoia

. . . . .

Orientali . . . . .

Uso Egiziano . .

Avana . . . . . .

Levante
. . . . .

Uso Russo . . . .

Serraglio . . . , ,

Giubek . . . . . .

Macedonia
. . . .

Virginia . . . . .

Maryland. . . . .

Naztonali . . .

In tigene . . . .

Popolari . . . .

PREZZI DI VENDITA

per per prov-
e rtazione vista bordo

I

10 - - 15 -. -
7- - 10- -
350 - 5- -

50 -- - 75 - -
40 -- - 60 - -
33 50 - 50 - -

30 - - 45 - -
20 - - 30 - -
20 - - 30 -

17- -' 25-
1.5 - - 22 50
12 - - 17 50 --
10 - - 15 - -

8 50 - 12 50 -

67 -- 335 - 100 - 500 -
57 , 285 - 85 - 425 -
47 - 235 - 70 - 350 -
37 - 185 - 55 - 275 -
33 50 167 50 50 - 250 -
23 50 117 50 35 - 175 -
13 50 67 50 2ô - 100 -

27 - 135 - 40 - 200 -
27 - 135 - 40 - 200 -

20 - 100 ..- 30 - 150

i
20 - 100 - 30 - 150 -
20 - 100 - 30 - i50 -
20 - 100 - 30 - 150=

17 - 85 - 25 - 125 -.
17 - 85 - 25 - 125 -

83 50 83 50 125 - 125 -
67 - 67 - 100 - 100 ....
67 - 67 - 100 - 100 a
67 - 67 - 100 - 100 -
50 - 50 - 75 - 75 -
67 - 67 - 100 - 100 -•
50 - 50 e 75 - 75 ··--

43 50 43 5û 65 - 65 -
33 50 33 50 50 - 50 -•
27 - 27 - 40 - 40 -
27 - 27 - 40 - 40 -
23 50 23 50 35 - 35 -
17 - 17 - 25 - 25 -
13 50 13 50 20 - 20 -
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Art. 2.
-Restano imladiate tutte le altre disposizioni pytenute nel de-
steto sovraonato del 21 settembre 1916, n. 16417, comlitese quelle
transitorie dis oui all'art. 18.

Açt. 3.
I.a disposizioni contenuto nel presente decreto, avranno decor-

ronza-dal 16 marzo 1980.
11 presente deorato sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, 16 febbraio 1920.
Il ministro: TEDESCO.

IL MINISTIlO DEL TESORO
Visto il decreto Ministeriale 16 marzo 1917, relativo alla emis-

alone dei huoni triennali e quinquennall 5 0¡0 oresti.col R. decreto
li maggio 1916, n. 505;
Visto il decreto Luogotenenziale 8 settembra 1918, n. 1310;
Yeduto il decreto Ministeriale in data odierno relativo ai buoni

triennali eMuinquentali 5 010 che saranno emessi dal 1° aprile
1920 als30 Nettembre 1920;

Detex•xnina:
E concesso un abbuono di centesimi cinquanta oltre a quello

dell'art. 3 del 11. decreto 5 maggio 1918,. n. 505, per ogni cento 11,re
dell'importo capitale dei buoni del tesoro quinquennali 5 Ot0 che
saranno acquistati mediante versamento di buoni.triennali 5 Og0 da
rimborsarsi il 1° aprile 1920.
La decorrenza degli interessi dei buoni del tesoro quinquennah

alienatita norma del commagprecedente sarà conteg'giata dal giorno
li.aprile 1920, anche quando il versamento avvenga dopo tale
giorno, sempreché l'operazione venga richiesta non oltre il30 apri-
leBQ20.
A tergo delle quietanze di versamento rilasciate per le aliena-

zioni ».onsiderate nel presente decreto sarà segnata la serie ed il -
numero del buono triennale convertito.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 25 marzo 1920.

li ministro: LUZZATTI.

Art. 4.
itel easo contemplato dall'art.9 del testo unico 11 vesamento sarà

fatto esclusivamente all'ufflaio delle imposte, dietro autorizzazione,
delliautorita di finanza di la istanza, e la quietanza sarà staoosta

(la un appoèito bollettario a madre e nglia.
Art. 5.

11 secondo e 11 terzo coalma dell'art. 13 del testo unico, agli ef-
fetti dell'applicazione del presente depreto, sono sostituiti dalla di-
sposizione seguente:
I conimercianti all'ingrosso e.al minato ed in genere i detentori

di prodotti soggetti all'imposta, devono farne denunzia scritta entro
15 giorni dall'entrata in vigore delle pyesenti disposizioni al più
prossimo utlleio fintuziario (autoritå di finanza di la istanza, doga-
ne, uffleio dello imposte, uffleio del bolle, comando della R. guai•dia
di ûnanza).

Art. 6.

Ia.riscossione delle somme dovute por liquidazioni fatte ig base
a denunzie, per omessa applicazione di mardhe ed in generale per
ogni altra riscossione per la quale non å specialniente disposto, sa.
tå fatta secondo le norme vigenti per la riscossione dei risarci-
menti dogangli.

Art. 7.
Le disposizioni del presente decreto entreranno in vigore il 15

marzo 1920.
Adúl 28 febbraio 1920.

Il commírsario generale civile: MOSCONI.
N. B. - Identico decreto, con la stessa data, é stato emanato

dal commissario generale civile per la Venezia Tridentina.

DISPOSIZIONI DITERSE
ISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROTO R IL LAVORO
Wadia - del consolidati negoziati a contanti nelle Borge

del Regno nel giorne 29 marzo 1920

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

U/ßcio centrale per le nuove Provincie

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA -GIULIA

Visto il K decreto 24 luglio 1919, u. 1254;
Deo reta:

Art, l.
Sono estese al territorio compreso nella giatisdizione di questo

Commistariato generale le disposizioni dell allegato A al Regio de-
ereto 2& noventbre 1919, n. 2l65, co2 le modillehe ad esso apportate
BakRegio decreto 8 gennaio 1920, n. 8, relativo slPimpolita di pro-
duatone:sui tessuti di lusso e sui guanti, riunite nel testo unico ri-
portato in appendice al presente decreto.
Saranno osservate le norme modificative stabilite dagli articoli

seguenti.
Art. 2.

Leidonansie di cui all'articolo 3 del testo unico saranno presen-
tatehileiantoritàditinanzadi prima istanza cui incombono i servizi
agfoiltra imposte di consumo vigenti, alle quali autoritkapotta di
roÑedere a quanto é riebies o dagli articoli 4 e 1&del testo

maico.
Aet. 3.

Le mareho-valori ocaortanti per il pagamento dolla tassa saranno
aggolatato pkeago glî ukoî dalle imposte Çaßeio del bollo)>eettasiva-
Instto modtahta ti «ersamento dell'importo all'umaio stesse.
1,5 consegna di nas dgtssione di merche a tido, dLcui all'ultimo

somma dell'art. 8 del testo, unico, sark conseatito•dall'autorità pro-
Vinciale di Ananza cui spetta anche di approvarela cauzione o mal-
toveria accettata dall'autorità di la istanza.

ONROLIDATI con godimento pgg,
la perso

150 */, netto (1906)
,

19.59 -

3.50 */, mette (1902) -- .....

3 */o lordo
, , ....

5 °j, netto . . 86 62 -

Corso mot110 dei cambi
del giorna 29 marzo 1920 (art|39 Codice di commercio)

Parigi 140,00 - Undra 79,85 - Svizzera 350,¾- Spagna . .
-

Ney York 20,00 - On 316.59:

PAPsTE NON UFFICIAI .

P.BLAMENTO NAZIONAIA
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO ß abato, 21 m)rzo 1920

Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO.
La sedutaië aperto alle ore 15.
BISCARETTI, segretario, legge il processo verbale dells seduta

preendente, il quale è approvato.
Scolgimento di interrogazioni.

BIS ARETT1, segretario, dà lettura delEinterrogazione del sena-
tore Melodia al presidente del Consiglio, ministro dell'interno, per
« sapere le origini dei dolorosi recenti fatti avvenuti ad AltanÎura
ed il modo come essi si sgno svolti ».
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NITTl, presidente del Consiglio, .ministro dell'interno. In Alta-
Intra socialisti e combattenti, d'accordo, proclamarono.il principio
de11e otto ore di lavoro: questo prinolpto non fa accettato dai pro-
prietari per il lavoro agrario.
I contadini dichiararono di astenersi dal lavoro; l'autorità di

pubb)ies sicurezzadorganizzò putuglioni per 11 mantenimento del-
Pordine.
Il giorno 20 corrente, verso le ore 18, alcuni pyttuglioni coman-

dati dal marosciallo dei carabinieri e dal vice commÏssario di pub-
blica sicurezza procedettero all'arrtsto di venti persone, che cer-
cavano di impedire a parecchi contadini di recarsi al lavoro,: ma,
subito dopo, utra folla tumultuante di oltre 2000 persone con ban-
diere irrompeva minacciosamente verso la caserma, chiedendo il
rilascio degli arrestatii fur'ono laaeiati insulti e grossi sassi: ne
seguì una colluttazione per la quale si ebbero tre feriti fra i cara-
hiaieri.
La folla si ando esasperando; dala caserma furono esplosi colpi

di moschetto senza che fosse stato dato un'ordine preciso, e furono
ferite tré persone in condizioni non gravi.
'Nonostante che gli arrestati fossero stati rilasdikti, la folla si ri-

Versò in città, proclamando lo sciopero generale ed ottenendo la

chiusura dei negozi.
,L'agitazione, sorta per le otto ore di lavoro, sicomplicó con altre
pysioni e violenze locali: per la fornitura del .grano, perché non

fossero puniti i colpevoli, perché fossero spartite le terre, oltre a

questioni 4 carattpre locale ed amministrativo.
Furono adottati tutti i provve limenti necessari per Lordine pub-

11ioo. È stato inviato un ispettore generale di pubblica sicurezza

per le indagini, ed il prefetto ha assicurato che dal giorno 24 la

calma à rittabilita in città. Si è provveduto ad un numero rilevante
di arresti, e s'attendono i risultati dell'inchiesta perchè il Governo
possa prendere i provvedimenti necessari.
l\p, purtgoppo, questi fatti dolorosi non sono isolati: egli avrà

occasiope nella discussione sulle comunicazioni del Governo di ri-

parlarne, perchè non sono sempre da imputarsi ad una sola parte
politica. .

Vi ð ,uno stato di concitazione deglipanimi in questo dilagare di
odi, di violenze e di passioni; e il Governo ha preso tutte l'e mi-
sure di ordine pubblico che sono necessarie ed å fermo e deciso a

reprimere quelle forme di violenza che possano comunque costi-
tuire un pericolo.
Nella Puglia poi questi fatti si collegano non solo a condizioni

ecoaomiche', ma a passioni amministrative, a violenze locali, alotto
che vengono a costituire un ricolo anche maggiore.
Setterà a disposizione del senatore Melodia tutti i dati che avrà

e appena che Pinchiesta sarà coropiuta, non avrà ditReoltà di co-

municarne gli elementi.
Si augura che tali fatti non abbiano seguito; ad ogni modo il

Gnérno fa& sempre il suo dovere (Approvazioni).
MI!'LODIA. Inngrazia il ministro delle notizie date, che rispon-

dóÃo a quelle che egli aveva quando ha presentatol'interrogaziom
e si dichiara pienamente soddisfatte.
È grato anche al íninistro di avere acãennato alle origini dei

fitti accaduti.
Egli canoace i contadini di Altamura ; à stato sempre in contatto

con loco. 11 sentimento patriottico à per essi tradizionale,
TA'in Altämara fu inalberato il veäsillo fatirlúo VItalia e Vit-

torio Eumauelo e con Giuseppe Garibaldi dittatore e fu istituito un
Governo provvisorio per la Pug!ìa.
Allora 1 contadini cordro ad ostruire gli abodchi della città per

ypporsi alle truppe borboniche; erano i figli ed i nepòtl di quelli
ohe nel l799 compicono la difew erotea contro le orde capitanate
dat cardinale Ruffo.
Il cantadino di Altamura é ßero hosteni.tore dei propa diritti, tua,

rispettoso di quelli degli altri; è incapace di mentire e di non man.
tenere i pat anche quando siano verbali.
> ome possibile che questi uomini siano stati trascinati ai re-

êentí fatti dolorosi?

La propaganda socialista non ha mai atteochito ad Altamiara.
Vi é un veleno, che egli altra volta ohtamó lue elettorale, ehe
serpeggia forse in tutta Italia, ma cho in Puglia a pot is-
simo.
Si a inoenlato nelle menti di quelle popolazioni 11 concetto

che tutto si può ottenere %e si vota per il deputato in carios. 11
fondamento di questo concetto si può cercare nella debolezza o
nella acquiescenza dell'autgrità contrale e neTI'assaryimento, salvo
eccezioni notevoli di quasi tutte le autorità locali.
Esorta 11 presidente dal Consiglio a fare eseguire una propaganda

di sentimenti di giustizia, e questa propaganda Varrà più che i ca-
rabiniori e le guardie regie. (Approvazioni).
EfSCARETTI, segretario, dà lettura di due interrogazioni del se.

natore d'Andrea al ministro dell'interno, la prima: < Sulla no-
cessita indilazionabile d'integrare i bilanoi dehe istituzioni ospita-
liere insuffleienti a provvedere al mantenimento dei ricoverati, pel
rinearo nel prezzo dei genert di prima necessità e per i progres-
sivi aumenti di stipendio ai sanitari o di salari al basso pes
sonale ».

La seconda < Sulla opportunità di abrogare il decreto Luogote-
nenziale del 2 dicembre 1915 che conferisce ai prefetti le attribu-
buzioni delle CommÏssioni provinciali di benencenza dell'art. 26
della legge sulle Opere pie in ordine a locazioni e vendite dei loro
immobili ».
NITTI,presidente del Consiglio dei ministri, ministrodell'intargo

Prega, il senatore d'Andrea di consentire il rinvio delle sue Ïnter-
rogazioni a quando si discuteranno le comunicazioni del Governo.
o il bilancio dell'interno, tanto più che, nell'assenza del ministro
del tesoro, egli si travorebbe oggi imbarazzato a rispondere.
Riconosee la gravità del problema, ma preferirebbé di trovarsi ai

fronte ad una proposta concreia.
Chiede tuttavia che si cerchi di moderare per quante ó passibile

ogni genero di spesa, perchè la nostra situazione è di una estremã
gravità.
-
' Biasima soveramente quel gran numero di cittadini che richie-
dono aumenti di stipendi e di salari e cercano di miglgorare 11 to-
nor.e di vita che invece deve essere ridotto per tutti.
Lo spirito di turbolenza e di opposizione si giova di ogni occa-

sione per manifestarsi: perino a proposito delPora legale.
Ciò di cui qui non si vuol sapere, fuori d'Italia si- accetta èbre-

namente.
Gli Stati Uniti d'America, che sono la nazione più ricca del nionoo,

si sono rassegnati ad abolire l'uso di ogni bevanda alcoolica; qui
invece perfino persone di buona società cercano con ogni mezzp di
eludere le disposizioni del Governo. '

Tali questioni e i provvedimenti adatti a fecnteggiare la sittia-
zione egli si propone di diseuterli con la maggiore ampiezza nel
sereno ambiente del Senato; intanto aspetta dal senatore D'Andres
più concreto proposte e spera di rispondergli dando sicuri affida-
menti.
D'ANDREA. Riconosce la necessità di aderire al rinvio chieäto dal

ministro. Tuttavia non può fare a meno di rilevare che la sitòa-
zione delle Opere pie, che provvedono ai poveri nialati, 6 Nei•a-
mente intollerabile, e non ostante l'abnegazione delle persone ähe
sono a capo delle organizza2ioni, non à piñ•tanto facile prodedite
come sino ad oggi si.ä taMo: da nu giorno alPaltro Vietie inéhó
l'assistenza agli infanni, le rendite sono insuffleienti a pagaË 1
personale, il servizio di Cassa non funziona; oppure, bisogna ad
ogni costo impedire che il personale delle Pie istituzioni si m a
anche esso un giorno in sciopero. ,

Conida che il ministro vorrà tener conto delle dificoltà a eni
egli ha accennato, e acconsenta che si discutano le sue interroga-
zioni o in una seduta che egli si compiacerà di designare, o in sede
di comunicazioni del Governo: perchè teme che attendere il bi-
lancio dell'interno significhi rimandar 1.1 discussione troppo aUa,
lunge. e

BISCARE171, segrofprio. DA lettuia di u¤a interrogazione del se..
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natore Grandi al Miniiter6 del tásoýo /$ngi indugi che si frap-
pongonojÄÈa liinidaúonè antioÌÑta delÏa poliztà di assicurazione
al combattentirper l'acquisto di strumenti lì lavòro, a termini del
decreto Lúogotenenziale Jo dicembre 1917 a
80HANZER ministré 4elle Bàànze; A nome del ministro del to-

soro, dichiari e orantii l'in§errogatione del senatore Grandi non
ha più raglön dÑssere, pereh6 ool decreto 7 marzo 1920 si è stabi-
lito che sia cónoessa o 'anticipaþa la liquitazione totale da conce-
detsi as coloro i quali accettano cartelle del prestito nazionale e

gliono intestirne il ricavito la istrumenti dal lavoro, o l'aniiioi-
pazione persiale sino a inihe lire garantita in parte dalla polizza
di assicuraÊfon
G1tANDL. Šf diobiata pienamente soddisfatto e ringrazia il mini-

stro dõl provrédÎmèg emanata Lo prega poi di disporre che gli
onti, i quali dovranno provvedere a queste 'operazioni, faeciano in
áËdo che esse siano rapidamente sbrigate.

Vátaþne a crytinio'espreto.
BËTTOblI, segretario. Fa l'âppellò nominale per la votazione a

parutinio segreto dei disegni di loggó, ieri opprovati por alzata e
sedata.

.

Le urne riman ono aperte.
DiscussiÙne,sugé mudjûáazioni ed aggiunto al rogolamento del So-

nato proýoat dalla Co¾misdone per il regolamento.
MAGGlQ1(INß PEltRARIS, reistore.¡Siccomo le proposte sdno dii

stiate in atto titóli propone ehe por ognuno di essi si faooia una

discussiona goñerale, e quindi ima discussione artieolo per articolo.
Cosi rimane símbilito. .

•

FILASCAgA, segretario. Då lettura del titolo primo < Mozioni ».

Senza discussione si approyano i sei artiçoli, che costituiscono il
titolo.
FERRARIS MAGGIOftlNO, relatore. Osserva che le nuove dispo·

sizioni intorno alle mozioni coniploteranno quelle relative alle in-

torpellanzo ed alle interrogazioni.
Qualcuno dubitava che 11 egma delle interrogazioni avesse yo.

tuto avere.larga apþlicailone in Senato.
Ora dat dàt pubblicati dalla segreteria del Senato risulta che nei

goohi mesi dell'allima legislatura, durante i quali potò svolgersi 11.
sistema delle'interrogazioni, si ebbero 178 in errogazioni, delle qtiali
117 furono evase.

Baga eiere corno si svolgòno i lavori della presente legislatura
per comþregder oh& la interrogazioni avranno una ulteriore estesa
applicazione.\
FR°ASCAR&; segretario, dà lettura del titolo II: « Faeoltà del pre-

sidente ».
PRESSENTE. Apre la discussione sull'art, 12-6is, unico del titolo-
TAMASSIA. Propone che nel primo periodo dell'articolo sia sop.

presso Pinatio a in via permanente i.
TORRÍGIANI LUIGI. Esprime il dubbio ehe il termine di 21 ore

per la convooazione degli ufRoi sia eccessivamente esiguo per quel
senatoriche viyono lontano da Romaf.
FERRARIÑ¾Åë¾IORING, relatore. Accetta la proposta èoppret-

sione fatta dal senatore Tamassia.

Avvert he all'articolo non; si fatta inenzione delle relazioni,
perché ad esse provveduticon Pàrticolo 27 del golamento.
Crede che ad eliminske il dubbio espresso dal senatore Torrigi4Di

Luigi sí 90ast modificare il capoYerso dell'articolo, ponendo un

punto dopo"le parole: « la conversione degli uffici >; e poi comin-
clare un nuovo período: cosi: < L'ordine del giorno di convocazione
degli ufRei sarà distribuito a stampa ai senatori non più tardi della

vigilia eco, ».

TORRIGIANf LUidL Aache questa dizione gli sembra produrre
incertezza poichè è necessario che ogni senatora sia odotio in tempo
del giorn0 gasito per la convocazione degli Utilei, nún meno ch

dei disegni di legge che gli Uffici sono chiamati ad esaminero
CEFALY. Richrda che i disegn¾ di legge sono distribuiti iu ma

niera che i senatopi ne vengono a conoscenza prima che pervenga
loro la gonvgcasióné degli UŒçi.

Non erede cosa pratica che fa'aiemo alPordino di convocasione 41

debbano distribuire i disegni di legge.
E ULDERICO. Divide il dubbio aflhooisto dal senatore Torri-

giani Fülppo: uando i senatori'rjoevgno l'ordine di cogvocazione
degli UIRäi è necessario che essi Wappiano di quali argomentLgh
Ufuci debbano occuparsL
FERRARIS MAGGIORINO, relatore. Al priino paragrafb dell'arti-

colo 6·stata proposta dålPUnicledi presidenza all'aggiunta:
Dopo le parole « ogni .altto documento parlamentare, nonthe a

provvedere alla starnpa e alla.distribuzione » äggiungoro: < edialla
loro isprisione all'ordine del giorno a
L'isorizione all'ordine del giorno era iniplioite, ma è meglio ohe

sia detta con precisione.
Tron giuste le osservazioni fatte dai senatori T rrigiani Luigi,

Levi Ulderico e Gefaly, e, prendendole nella dovuta considerazione,
oredo che si, potrebbe3modificare 11 secondo periodo dal seeo do

capoverso dell'articolo in questo modo :

« L'orÊtne del giorno ed i relativi progetti di legge sarannò
distribŠtti a stampa sigestaatori non più tardi delg Vigilia del
giorno in cui gli Ufuci stessi dovranno adunarsi, secondo le normo
dell'art. 20-bis ».

11 senatore Torrigiani, appoggiato dal senatore Levi, vorrebbe
forse un termine pid lato; ma questo termine riguarda lg distri-
buzione dell'ordine del giorno a stampo.
Siccome oggi più volte qwest'ordine del giorno è distribuito du-

rante la seduta, noi qpn.la nostraproliostaveniamo ad anticiparne
la distribuzione di 24 ore.

Ad ogni modo, chiede all'Ufhcío di presidenza se sisenta in grado
di distribuire Pordine del giorno parecchi giorni prima; satede
cosi più fañile di potero Aderiró al desiderio manifestato dal sena-.
tore Torrigiani.
MELODIA. Crede che si eviterebbe ogni diŒcoltà se n°ell'articolo

qi separasse ciò che ha riferimento Â11a convobazione degli Umoi
da ciò che riguarda la distribuzione dei disegni di legge.
Non gli sembra giusto che gli UfBci possano essere convocati in

un tempo senza limite allorché 11 Senato 4 aggiornato e la mag..
gior parte dei senatori risiedono fuori di Roma.
Propone quindi che Pordine di convocazione degli Umoi sia co-

municato quattro giorni prima, e che l'ordine del giorno det lavori
degli Umei ala 'distribuito 24 ore prima.
Voci: Cinque giorni prima.
TORRIGIANI LUIGI. Accetta la proposta fatta dal senatore Me

l6dia.
BENEVENTANO. Propone formalmente che l'ordine (i conyoon.

zione degli utlici sia spedito ai senatori cinique giorni prima acciod
eha coloro che vivono molto lontano dalla capitale sia o in grado
di poter venire a Roma in tempo.
FERRARIS MAGGIORIMO, regtore. A mettere d'accordo i dubbt

espressi e le giuste osservazioni fatte dai diversi oratori propoñe
che il secondo capoverso dell'articolo suoni nel modo seguento: <11
residente ha pure facoltà di stabilire la convocaziope deg11 UfRoi,
adone avviso cinque giorni prima della loro riunion9 L órgine

del giorno coi relativi progetti di legge, sarà diëtribuitoaisena ri
alla vigilãs della convocazione, eca. ».
Chiede el senatore Torrigiani se insista nella sua proposta qËe

fordine del giorno sia comuniestoinsieme all'avviso di convooa-
zione.

TORRIGIAN1 LUlGI. Fa osservaro che la maggior parte dei sanaa
tori non dimorano in Roma.

Ora, ò necessario che essi siano preavvisati del giorno in eni si
debbano convocare gli Udlei, ma non basta il semplice avv di
convocaziond; o area che si sappia per quali i•agioni aleno conyos
eati gli Uniet
La procedura ordinaria delle 21 ore é opportuna durantit paj

riodi di lavoro, ma quando il Êenato è aggiornato, occorre énoe.-
dere yn termine più lungo per la convocazione degli UËiai.
g .PIÈSIDENTE. osserva che la convocazione degllUtnoi, nel periodo
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di ággiornypento dei lavori o deUe vacanzo del Senato, non à nor-
male, Ad una convocazione degli Ultici durante tali periodi.o evi-
dente che non si dovrà ricorrere se non in circostanze straordinarie,
ed allora & necessario che alla convocazione sia unito l'ordine del
'glorno per rendere edotti i senatóri dell'argomento clie gli Uffici
debbono trattare.
Se il Senato crede d'imporre quest'obbligo alla presidenza, egli lo

accettä volontieri (Approvazioni).
TORRIGIANI LUIGL -È soddisfatto e ringrazia,
GUALTERIO. Sarebbe bene che nell'articolo fosse dichiarato che

la facoltà al presidente è di carattere eccezionale ed urgente.
PRESIDENTE. Gli sembra che il pensiero del senatore Gualterio

814 implißÌŠO RelfartiCOIO.
Il primo comma dell'art. l2-bis è

, approvato senza la frase « in

yia permanente » e con l'aggiunta delle parole « e all'iscrizione
all'ordine= del giorno ».
Il secondo comma è approvato così modiacatò : « Il presidente

ha pure faeoltà di stabilire nello stesso periodila convocazione
degli Uffici, dandone avviso cinque giorni prima della'Ioro riu-
nipne e comunicando insieme all'avviso l'ordine del giorno ».

Senza discussione 4 approvato Part. 16 che riguarda il titolo III
« numero _degli Utilei ».
Si passa alla discussione del titolo IV: « donvocazione degli Uf-

ûoi ».
FRASCARA. All'art. 20 propone si dica: < Gli Ufflei si costitui-

scono come è detto nell'art. 19 e si rianovano nel modo stabilito
dall'art. 17 ogni due mesi dalla loro costituzione ».
MELODIA. Domanda che venga stabilita una disposizione transi-

toria por il passaggio dalla norma in vigore alla nuova stabilita

per gli Uffici.
FERRARIS MAGGIORINO, relatore. Egli si riservava in fine della

discussione di proporre al Senato la designazione della data in cui
debbano andare in vigore le nuove norme.
PRESIDENTE. Crede sia opportuno che la disposizione nuova va-

da in vigore alla prossima rinnovazione degli Ufflei.
Jone ai voti l'art. 20 coll'emendamento del senatore Frasoara e

con l'intesa interpretativa che la norma sara seguita nel futuro
sorteggio.
(È approvato)
MORTARA, ministro della giustizia e degli allari di culto. Dichia-

ra di parlaro come senatore e non come millistro.
All'art. 20 -bis ricorda le difficoltå che si ebbero precedentemente

per ali.stampati a causa dello sciopero tipografico.
PRESIDENTE, Si potrebbe togliere la parola < stampati ».
È approvata-la prima parte dell'art. 20-bis ed à sgpressa la se-

conda parte.
Senza discussione sono approvate le modificazidni agli articoli 97,

98 e 98-bis relativi al titolo V < Interpellanze ».
MELODIA. Al titolo VI: < Rappr&entanza delle minoranze », a!-

Part. 5, propone che invece della norma dei due terzi dei nomi,
veng.a stabilito 11 numero dei voti da dare come era prÎma. Pro-
pingpure che 11 principio del secondo periodo dell'articolo sia sop-
pressa la frase: « Per la nomina di tutte le cariche e le Commis-

sioni elette del Senato », facendosi cominciare il periodo dalle pa-
role < Ciascun senatore, eee. ».
FERRARIS MAGGIORINO, relAtore Mentre accetta la seconda pro-

posta del senatore Melodia deve dichiatare, quanto alla prima, che
il'numero dei membri delle Commissionivariscontinuamente; per-
eió si è oredutó di adottare una formula generale, ritenendosi che
debba essere trascurata la frazione quando sia inferiore alla metà.
MAZZIOTTI. Propone che si risolva la questione non tenendo al-

enn conto delle frazioni.
FERRARIS MAGGIORINO, relatore. Accetta che non si tenga conto

delle frazioni, quando esse siano inferiori alla metà.
FRASCARA, segretario. Legge l'art. 5 come à stato e.oncord to,

con 11 secondo comma ridotto in questa forma :

y Giasqua senatore può scrivere sulla propria scheda due terzi

dei abmi quante volte sia chiamato a votare per un numero sn.

periore a due, non tenendo conto delle frazioni inferiori alla
meth ».
. L'art. 5 ò approvato.
FRASCARA, segretario, legge 11 titolo VII e proposte d'iniziativa

dei senatori », che non dà luogo a discussione.

1,1 titolo VIÏI < norme per le discussioni e deliberazioni » à appro.
Vato senza discussione.
MAZZIOTTL Propone l'abolizione dell'art. 9 del Regolamento per

l'Ufßcio dei resoconti delle sedute pubbliche.
Egli osserva che il Regolamento dei resoconti è stato approvato

dal Senato, e quindi non può. essere modificato senza il Buó con-

senso.

Ora all'art. 9 del suddetto Regolamento si dice che agli oratori
è data a correggere una sola bozza, mentre cio di fatto non av-

v1ene.

E perciò evidente l'opportunità della soppressione di questo primo
comma.

11 secondo comma vieta di consegnare agli oratori le bozze det
loro discorsi, licenziate per la stampa, prima della pubblicazione
del resdconto.
La ragione di questa disposizione si deve ricercare nel desiderio

d'impedire che i giornali pubblichino i discorsi tenuti in Senato,
prima che essi appalano nel resoconto ufficiale.
Ma questi resoconti sono pubblicati dopo parecchi giorni che i di.

scorsi sono stati tenuti, quando cioè essi hanno perduto ogni pregio
di attualità. Sembra perciò molto più utile facilitare la pubblica-
zione nei giornali che impedirla, sia per il prestigio delle due as-
semblee, sia perchè vengoño più presto a conoscenza del pubblico,
sia perche i resoconti vengono letti da urf numero di personemólto
minore che quello dei lettori dei giornali.
Inoltre, ora accade che l'oratore scrive in precedenza il suo die

scorso e ne passa una copia ai giornali; in seduta poi preferisee di
leggerlo, e tutti sanno come questo metodo finisca col nuocere alla
efficacia delle discussioni.
Conclude col proporre che l'art. 9 del regolamento delPuffloio dei

resoconti sia soppresso. *

FERRARlS MAGGIORING, relatore. Non può parlare come rela-
tore, percho·questo argomento non fu preso in consideeazione in
seno alla Commissione: dirà solo che personalmente à favorevole
alla soppressione, e che si rimptte al parere del Senato.
Messa ai voti la soppressione dell'art. 9 è, approvata.
FERRARIS MAGGIORINO, relatore. Pi•opone che il Senato autor

rizzi la presidenza a coordinare le modificazioni od aggiunto oggi
approvate con il resto del regolamento, e deliberi che il nuovo nu-
mero stabilito per gli uffici vada in vigore quando gli uffici stessi
saranco rinnovati, e tutte le nuove disposizioni vadano in vigore
alla ripresa delle sedute dopo le vacanze di Pasqua.
Cosi resta stabilito.

Cleiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichíara chiusa la votazione.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Presentazione di disegni di legge. 3

MORTARA, ministro della giustizia e deglí. affari di culto. Pre-
senta i segneati disegni di legge:

Conversione in legge del 11. decreto-legge 25 febbraio 1920, nu.
mero 215, , ontenente disposizioni relative ai titoli 61 portatore che
siano andati dispersi ia seguito all invasione nemica;

Cgnversione la legge del R. decceto-legge 1° febbraio 1920,nu.
mero 114, con cui si sopprima il collegio speciale isti‡uito con de-
creto Luogatenenziale Si novembre 1918, n. 1793, e si demanda la
risoluzione della controversie riguardanti il pagamento del prezzo
delle merci requisite o precettate dalle autorità civili e militari non
mobilitate nel Comuni giå occugti dal nemico, alle Commissioni
p¾r l'accerWmento e is liquidanaae dei danni di guerra,
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Discussione del disegno di legge: < Conversione in legge del de-
creto Luogotenenziale 20 febbraio 1919, n. 258, relativo al-
I'Avanzamento degli ufgaiali reduci dalla prigionia di guegra e

del R. decreto modiñemtivo 12 ottobre 19i9, u. 1945 » u. 2

FRASCARA, segretario, dà lettura del disegno di Iÿge.
MORRONE, relatore. Díce che la relazione spiega saffleientementa

i motivi per i quali è opportuso approvare il disegno di lo:ge,
PRESIDENTE. La di cusdono o c'aiusa e l'arUeola unico del diso-

gno di legge è rinviato ano scralduîo segre;o.
Risposte scntte ed interrogazioni.

PlÎESIDENTE. Annuncia che dai mittistri competenti sono perve-
note le risposte scritte alle interrogazioni dei senatori Thaon. di
Revel, Agnetti e Amero D'Aste.
A norma del regolamento, saranno pubblicate nel resoconto um-

eiale della spduta odierna.
Anmmxio di interrogazioni.

FRASCARA, segretario, då lettura delle interrogaaioni:
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a sorutinio
segreto dei seguenti disegni di legge :

Proroga dei pateri nel R. commissario per la straordinaria
gestione dell'Ente « Volturno » in Napoli:

Vðtanti 114 - Favorevoli 102 - Contrari 12
Il Senato approva.
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 settembre

1918, n. 1445, recante autorizzazione alla spesa Nii L. 485.490.80 per
acquisto del fondo denom nato < Areå » in Stilo (Reggio ,Calabria)
giusta l'atto 27 Inglio 1901stipulato presso l'Intendenza di finanza
digspoli:

Votanti 114 - Favorevoli 100 - Contrati 14
Il Senato approva.
Conversione.in legge del decreto Reale 1° giugno 1919, n. 931,

o$e approva le norme fondamentg per Passetto - della Tripoli-
tania :

Votanti 114 - Favorevoli 102 - C0ntrari 13
11 gena‡o approva.
Conversione in legge del decreto Reale 31 ottobro 1919, n.204l,

che approva le norme fondamentali per l'assetto della Cirenaica:
Votanti Il4 - Favorevoli 102 - Contrarl 12

11 Senato approva.
Avvertenza del presidenie.

PRESIDENTE. Legge l'ordine del giorno della seduta di lunedi, e
dichiara che se fosse necessaria qualche aggitmte, sí riserva di
farla qúesta sera e domani mattina, coniunicandola Immediata,
mente ai signori senatori.

seduta termina alle ore 17,20.

AMFRA DE1 DRPl'TATi

RESOCO¾TO SolfMARIO - Venordl, 26 marzo 1920
(Continuations e ¡fne)

Presidenza del presidente ORLANDO.
AMENDOLA. Di fronto alle varie correnti, che in quest'ora si

contendono la influenza sulle masse lavoratrici, il Governo ha il do-
Véré di indicare quale via si deve battere.
Rileva che uno dei piû gravi problèmi, che turbano la yita del

Paese,,6 guello della vita agrarig e in special modo del frazionaŸ-
mento del latifondo, aho investo non solo la sieflia, ma tutto quanto
ikMezzogeorno, la cui.rieurrezione é problema eminentemente na-
sionale che il Governo ha il doxere di risolvera con un progratama
organico e comple‡o.
_Anobo l'industria subisce una grave crisi in conseguenza della

gnetra; alonne aziende si oppangoao alla loro liquidazione e,.mentre
inceppano l azione dello Stato, cercano di impossessarsi delle Banche,
appunto in vista del proprio specialo interesse.
11 pericolo della scalata alle ßaache ha messo in rilievo anche uti

altro pericolo, quello cioè che il groviglio degli intionsi lirivati
renda impossibile al Governo di aooertare la ricchezza e quindi
vana l'imposizione dei tributi.
Osoorre quindi utÏ'azione decisa e precisa' del Governo allo scopo

che nessuna parte deBa rieeteda nazionale sfugga al contributo
che é ad essa doverosameate richiesto.
E anche lo Stato subisce una grave crisi nel sun bilancio princi.

palmante perché non si è neato il dovuto rigoroso bontrollo La1Ïë
spose.
Rileva come 11 programma esposto dall'on. Schanter, nella sua

ultima esposizione finanziaria, non abbia avuto fri1ora pratica at.
tuaziono.
Ma riconosce che per affrontare tutti questi problemi il Governo

deve contare sopra una sicura maggioranza.
Riconosce altrest che l'aggravarsi della condizioni interne, dal-

l'armistizio ad oggi, dipendo per gran parte dall'immaturita tecnica
e politica delle classi dirigenti.
L'on. Nitti era giunto al GoŸerno con un piano risoluto di liqui-

dazione e ricostruzione, ma vi è giunto tardiquandoglierr'oricom-
messi alla, ConfeAnza della pace avevµo già resó #11 difflolle" Ìa'
situazione.'
La sua azione & stata ino!tre ostacolata da una opposizione iS.

terna implacabile.
Ed egli la condusse innanzi finchð una necessitå di dif.esa dello

Stato contro un tentativo di Vera e propria guerra cíYlle non gli
impose lo scioglimento della Camera precedente.
Le ultime elezioni, però, hanno dato un'assembles eosi costituita

che'nessun partito ha la possibilità di svolgere un programma in-
dividuale di Governo indipendentemente da accordi e intese con al-
tri gruppi.
Il problema quindi è di vedere se esista questa possibilità di in

tese fra diversi partiti tale da dare vita ad un Governo capace di
porre rimedio alla situazione attuale.

Nega a questo proposito la possibilità de11a costituzione di ur@
Governo di reazion°e alla guerra, che ilovrebbe dare sfogo a rancorf
e vendette troppo in contrasto con le necessita attuali.
Esamina la situazione dei partiti organizzati. E eominciando dal

partito socialista, constata, che dal numeroso gruppo socialista ve-
nuto alla Camera ei attendeva un programma di legislazione e di
azione che veramente rispondesse al bisogni e alle aspirazioni delle
masse.

Chiede.a quei socialisti, i quali credono compatibile eot fini della
loro dottrina politica e rispondente agli interessi del paese una
collaborázione, se non sia proprio questo il momento in cui essa
p à utilmente possa essere data.

e poi il partito socialista crede di avere la forzard'imporre un
suo programtpa, lo faccia senz'altro. (Vive interruzioni all'estrenia
sinistra).
Passando ad esaminare la situazione del partito popolare, rileva

come esso abbia in molte questioni d'ordine economico opinioni dia.
metralmente diverse da quelle dÑ partito sociaHsta.
E di ojò prende atto anche perché alcuni posribili equivoci von-

gono cosi eliminati.
Constata, poi, come anche nel partito poPolare ei sono manife-

stati dissensi del momento stesso in cui la concordia degli animi
si impone, ed accenna alla grave respousabilità politica di chi de-
‡egmiaa siffatti dissidi (Commenti - Interruzioni).
E poichè 11 partito popolare glastaniente reclan14 il rispetto delle

traditingi religiose e morali, osserva cho lo Stato italiano Vants
essa pure tradizioni delle quali notr a dato far gettito e che devon
ugualmente essere rispettate. (commenti - Interruzioni del 'ddyn
tato Carneroni).
Vorrebbe che l'on, Camaroni ed i suoí amtol dioessero in modo

più esplicito quello che intendono e vogliono quando parlano gi
libertà d'insegnamento.
Non ammetterebbe che questa formola celasse la negazione del

pensiero fondamentale dello Stato italiano.
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E invece d'accordo con loro nel voler migliorata ed anzi risanata
e ricostituita la scuola di Stato, e nel vole,re accolto anche in que-
sto campo un concetto di vera e bene intesa libertå.
Non sarebbe, invece, attuazione ^ del principio di libertà l'assog-

gettamento delle scuole alla Chiesa (interruzioni al centro).
Augura poi cho il problema vitale delle s3uole sia tenuto più

alto, delle competizioni e degli interessi di parte.
Come conseguenza della idee svolte ansp ca un Governo che rae-

colga le migliori torte del Par3amento e trovi lappoggio di una

maggioranza suflicientemente forte per risolvere i problemi urgent
dell'ora presente.
Che .se le condizioni della Camera fossero tali da rendere impos-

sibile un siffatto Governo e una siffatta maggioranza, dovere di
èssa sarebbe confessare la propria impotenza e restituire agli elet-
tori il proprio mandato (Commenti),
In tal caso il paese troverà la sua via. E conviene aver piena

fiducia nel buon senso del popolo italiano (Vive approvazioni a si-
nistra - Applausi -- Congratulazioni -- Commenti prolungati).
LISSIA raccomanda vivamente al Goterno le condizioni della Sar-

degna, la quale per la ricchezza sop"attutto di materie prime, di
cui tanto si sente oggi il bisogno, può arrecare notevole impulso
al riassetto economico d'Italia. •

Riconosco gli sforzi o i sacrificî fatti dai vari Goverai per la so-
luzione del problema sai:do, ma osserva che molto ancora resta

da fare, soprattutto in materia di viabilità, di trasporti.e di bo-

nifica.
Si compiace dell'avvenuta statizzazione delle ferrovie sarde e

dei provvedimenti in materia di viabilità comunale, che dimo-
strano come si segna finalmente un nuovo indirizzo, che occorre

però maggiormente accentuaro con modernità di vedute e con lar-

ghezza, di mezzi,
Ïtaccomanda in particolare, par il problema ferroviario sardo, il

completamento dolla rete e il miglioramento del servizio con la

istituzione assolutamente indispensabile di tma nuova coppia di
treni.
Anche in materia di trasporti marittimi molto ancora attende la

Sardegna, soprattutto il ripristino di tutti i servizi di anteguerra,
per giungere poi ad un aumento e ad un migliore coordinamento,
e la sistemazione tante volte invano invocata dei parti.
Ma 11 problema più urgente è quello dellë bonifiche, così stret-

taineute conaasso col problema della malaria, della quale la, Sar-

degna ha purtroppo ancora il triste primato, e col problema agri-
colo, il quale sarà avviato ad una soluzione con le grandiose opera
della sistemazione dei bacitil del Tirso o del Coghinas, che si au-

gura non.troveranno intralci nella loro esecuzione.

Per le speciah'condizioni della Sardegna, soprattutto in rapporto
alla sua scarsa poonlazione, Alla natura deV suolo, e por le gravj
difficoltà che si frappongono ¿!la introduzione della cultura inten-

siva, ó phrò necessario che alla, sua agricoltura si venga in aiuto

con un complesso di provvedimenti, specialmente forneadole il

credite.
Si duole a questo proposito che il Governo non abbia fin qui esat.

tamente consiñerato e largamente incoraggitti gli sforzi'fatti per
la risurreziono' dell'apicoltura dalle Casse rurali e in particolare
dalla Casst adempriviÌe di Sassvi.
Codeludendo, esorta il Governo a non essere insensibile al desi-

darlo di vita nuo#a che pervade tutto il popolo sardo. Essa o ca-

pace di rianovare nei cimenti del lavoro quell'eroismo di cui ha

dato cosi fulgida prova sui campi di battaglia; la sue più fervide

aspettative, le saa p:ù grandi spa::anze non devono essere dal Go-

verno deluse. (Applausi).
Pnspriazirne di re'axioni e di disegni di legge.

SITTA, presenta la relazione sul disegno di legze:
Proroga delltysercizio provvisorio degli stati di previsiono della

outrata e dell spasa por l'anno finanziario 1010-920, ßna a quando
non niano approvati per legge.

BIANCHI VINCIENZO, presenta la relazione sul disegno di legge
Proroga dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'en-

trata e della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizig
1910 920 a tutto il 30 giugno 1920.
NITTI, presidente del Consiglio dei mlaistri, ministro dell'interno,

presenta i seguenti disegni di legge : *

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 5 dicombre
1918, n. 1659, contenente le norme per le promozioni, durantei le
guerra, ai gradi di primo segretario e di primo ragioniere ed af
gradi corrispandanti (356);

Conversione in legge del R. decreto 13 novembre 1919, a.2072,
coucernente l'ammissione al voto dei militari smobilitati del Regio
esercito e della Regia marina non inscritti nelle liste elettorali
(357)

Conto consuntivo dell'entrata e della spesa del fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1910-911 (344);

Conto consuntivo dell'entrata e della spesa del fondo per Pemis

grazione per l'esercizio finanz'ario 1911-912; (345)
Conto consuntivo dell'entrata e della spesa del fondo per l'emi.

grazione p'en l'esercizio finanziario 1912-913; (346)
Conti consuntivi dell'entrata e della sposa del fondo per l'emia

grazione per gli eserciti flaanziari 19131914, 1914.915, 1915116¶
(347)

Conversione in legge del décreto Luogotenenziale 3 luglio 1919,
n. Il43, porf;ante disposizioni per il finangiamento della provincia,
dei comuni e degli altri enti locali delle regioni già invase o agome
brate, per compensarle della perdita di entrata in guerra e mety
terli in condizione di far fronte alle maggiori spese obbligatorie di.
pendenti ds11a stessa causa; ( 48)

Conversione in legge del decreto-legge 8 settembre 1917, no-
mero 1520, concernente l' applicazione di un diritto di peso sulla

pesca a favore del comune di Comacchio;¾349)
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 15 aprile 1917p

n. 652, portante modifiche alla legge 15 luglio 1911, n. 749, con,
cernente l'istituzione di una tassa nel comune d¾ Carrara; (350)

Convergione in legge dei decreti ino ateneuziale 30 ottobre
lÿl5, n. 1837, 26 novembre 1918, n. VM 1" ottobre 1917, n. ‡ð77,
27 ottobre 1918, n. 1671, e del deetato 6 novembre 1919, n. 2098,
concernenti la preroga per gli anni 1916, 1917, 1918, 1919 e 1920
del concorso goYernativo a pareggio dei bilanaf dei, comuni del
Mezzogiorno continentale, della Stellia e della Sardegna, ai sensi
dell'articolo 5 della lègge 24 marzo 1907, n. 116, dell'articolo.6 dell,a
legge 14 luglio 1907, n. 538, e dell'articolo 3 della legge,9 Ingg
1908, n. 442; (351)

Conversione in legge del doereto Reale 7 settembre 1919, nu-
mero 163?, portante provvedimenti finanziari a favore dei Comuni
e delle Provincie (352) '

conversione in legge del decreto 11 marzo 1920, concernent il
ripristino nei comuni già invasi dal nemico, a deoorrere dal l*gedi
naio 1920, della riseassione delle tasse locali e dell'obbligo, défi
esista nei fesorieri enci riscuotitori speciali delle entrate patrimoa.
niali, di rispondere del non riscosso per riscosso (353);

Conversione in legge del decreto 20 novembre 1919, n. 2361)
phe proroga al 1° gennaio 1921 finizio del periolo di ammortaW
mento dei mutui concessi e da concedersi ai Comuni graveinenté
danneggiati da operazioni guerresche di forze nemiche, si senä! dei
decreti Luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 988, 18 maggio 1916;
u. 743 (354)

Conversione in legge di undici decreti Reali e Luogotenenziali;
coatenenti i provvedimaati a sollievo dei danneggiati dal tétre.
moto del 15 gennaio 1915, e altre disposizioni a favore dei danneg-
giati stessi. (355).

Sull'ordine del giorno.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'ine

terno, propone che all'ordine del giorno di domani, prima deg ee.c
guito della discussione sulle comunicazioni del Governo, sia iscritta
la disaussione dei disegni di legge sulla proroga dell'esercisio prov-
visorio e sull'aumento della indennità parlamentare.
(Così rimane stabilito).
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LUooVIol, orrebbe che 11 Governo rispondesse, domani, in via
d'urgenza, at una terrogazione, relativa ad scouse che gli sono
state mosse e a quella llo stesso argomento presentata dall'ono-
revolo Pilati.
NITTI presidente del Consiglio dei ministri, ministro delPinterno,

data la delicatessa de1Pargolpento, consente di rispondere domani.
ha.seduta termina alle ore 19,20.

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 27 marzo 1920

Presidenza del vice presidente MEDA.
La seduta comincia alle 15.
DE ØËÞITANI; segretario, legge 11 processo verbale della sednts

$1 iert.
MIGIÑLI, deve per la terità dichiarare che da informazioni tele-

grafiche fornitegli dai celleghi Montint e Bazoli, gli risulta non
esattonin appunto da lui mosso ieri al contegno tenuto dalle au-
borith locali nello sciopero agrario in provincia di Brescia.
(11 processo verbale à approva‡o),

Ristekato di votastone segreta.
PRESIDENTE, comunica 11 risultano della votazione segreta, avve-

auta nella tornata di ieri, per la nonkina di tre commissari del
Consiglio superiore delle aeque e delle foreste:
Votanti, 346. Ebbero. Totl: Sipari, 134 - Amato, 106 - Agnini,

So -. Drago, 68 - Cerabona, 68 - De Andreis, 15 - Voti dispersi
10'--Schede bianche 18 - Schede nulle 10,
Proclama eletti gli onorevolilipari, Amato e Agnini.

Verspeagione di poteri. .

PitESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni, preso atto
delle opzioni degli onorevoli Grandi Aehilfe, Cappa e Lazzari, pro-
pone alla Camera di proolamare, per i posti resisi rispettiv4'mente
vacanti nei collegi di Como, Anoons e Milano, il primo dei non
oletti delle liste in cui essi erano compresi, e atoë gli onorevoli Ja-
eini Stefang per Como, Cingolani Mario per Anoona, Repossi Luigi
per Milano.

(E' approvato).
Comunica inoltre che la Giunta delle elezioni ha riconosciuto non

essere contestabili le elezioni seguenti: Fera, Amato, Falbo, Bar-
1ese, Manes, Micolt Picardi (codenza), Cingolani (Ancona).

Giuramenti.
JACINI e REPOSSI,.giurano.

Interrogazioni.
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'ini;erno, espone agli ono-

revoli Pellegrino e Dell'Abate le omase dei conflitti verineatisi nel
comune di Monteroni in seguito ad una riduzione della razione dei
geneel contingentati.
D ipo un primo conflitto nel quale due darabitiieri erano rimasti

feriti da colpi di pietra, i carabíajeri aggiunti per difendere la loro
esserma assalita dalla folla ecoitsta, fecero fuoco uccidendo uno dei,
tumultuanti,
Per accertare le eventuali responsabilità è stata aperta un istrut-

toria giudiziaria.
Da parte sua il Governo, se responsabilità sarenno accertate, non

mancherà di provvedere secondo giustizia.
PELLEGRlNO, rileva che i fatti rifeMti dal sottosegretario di Stato

rispondono veramente a quanto é acca'duto a Montecitorio l' 11 di

gennaio.
Osserva cho i fatti furono la conseguenze di uno stato profondo

di malcontento diffusosi durante la, guerra e determinato soprat-
tutto dai soprosi consumati dall'Amministrazione locale, special-
mente in materia annonaría. (Continua).

CRON10A ITALIANA

S. A. R. il Principe .di Piemonte, accoriipagnato dal
comm. Bonaldi e dal capitano Acquarone, ha visitato
l'altro ieri la 896 Mostra d'arte al palazzo dell'Espoa
sizione.
Ricevuto dal vice presidente, Coromaldi, e dal se-

gretario Moraldi, 11 Principe s'interessò all'importanza
della Mostra e ne espresse il suo angitsto compiaci-
mento, elogiandone l'ordine e la disposizione dei laa
vorf.

Il ministro delle ilmanze comunica:
Poiché da diverse parti è stata chiesta una proroga del termine

per la denunzia nei riguardi dell'imposta'sugli aumenti di patri-
monio derivanti dalla guerra, si av,verte che non si a creduto di
concedere tale proroga, sicchè rimane fermo per le denunzie in
questione il termine del 31 marzo corrente.
4*4 Nog essendosi potuto, anche a causa delle dificoltà dei tra.

sporti, completare l'allestimento e la distribuzione a tutti gli ufRoi
del registr del Regno delle oooorrenti scorte di valori bollAl, obn
provvedimento le corso l'applicaíione degli aumenti delle tasse di
bollo sulle ricevute, quietanze, note, conti e fatture di cui all'ar-
tieolo 13 del R. decreto 26 febbraio 1920, n. 167, ð rinviato al 1°
luglio p. v.

.

i
Fia'n al 30 giugno p. v. restano quiali applicabili le tasse 4

bollo nella mienra stab lita dal testo unico vigente.

TELEGRAMMI " liTEFANI
,,

BUCAREST, 28.- La Camera dei deputati.romena è stata disololta.
CHICAGO, 29. - Un ciclone che ha infuriato nella regione ha

prodotto parecchi milioni di dolfari di-danni. Sono statimocertati
una ventina di morti ed un centinaio di feriti.
BERLINO, 29. --- Il Governo ha inviato alle truppe rosse del ba-

cino della Ruhr un ultimatum col quale si accorda un ultimo pe-
riodo di tempo prima d'intervenire con la forza. NelPultimatum
11 Governo esige che per H 30 corrente a mezzogiorno sia garantita
la sicurezza per 11 comandante militare von Watter a Munster e
obe siano esegutte le seguenti condizioni:

1° riconoscimento senza restriziolly dell'autorità costituzionale
dello Stato; 2° reintegrazione dei piembri delle amministrazioni
pubbliche e della polizia, che non siano stati implicati nel colpo di
Stato di Kapp; 3° scloglimento immediato dell'esercito rosso; 4°di-
sarmo completo della popolazione comprese le gußrdie civili; 5° li-
beraziond'immediata dei prigionieri.
PARIGI, 29. -- La Conferenza deglì ambasoigtori ha eon innato

oggi l'esame della risposta alle osservazioni ungheregi al trattato
di paae, ha esaminato la questione dello sgombero della Russiame-
ridionale della popolazione esposta alle rappresaglie dei bolscevi-
chi; ha approvato una nota sulle stazioni radiotelegrafiche ed ha
infine deelso che le popolazioni sottoposte a plebiscito non potran..
no prendere parte alle elezioni del Reichstag e del presidente del-
I'Impero.
PARIGI, 29. - L'Agenzia IIavas è informata che $a nota ame-

ricana sulla occupazione del bacino della Ruhr à arrivata stamatie
a Parigi ed è stata consegnata a Millerand.
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